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Parte Ufficiale 


AVVISO DI CORTILE 


Sua Maostà il Re ba ricevuto oggi, alle ore 10,45, 
jn udionza solenne, il sig. Emilio Ferrer y Picabia, il 


» 23), 


AMMINISTRAZIONE 


n Via Larga nel Palazzo Baleani 


Inserzioni 
Altri anno .: 22.10.21) 5 @.96 | Per cenì linea 0 sparo di lusa, 


Divigere le richiesto per lo inncrziani cselunivamento alla 
Anmminiatrazione della Gazzetta, 


Per le modalità dalle rmelnvsto d'inserzioni Vedansi le avvertente in 


testa al foglio degl: annunzi. 


quale ha presentato alla Maestà Sua le lettoro cho lo 
accreditano presso questa Real Corto in qualità di in- 
viato straordinario e ministro plenipotonziario della 
Repubblica di Cuba. 

Roma, 1° aprile 1906. 


Ordino civile di Savoia. 

Sua Maestà il Ro, con decreto 1° andante, su pro- 
posta del ministro dell'interno, presidente del Consiglio 
del Reale Ordine civile di Savoia, si è compiaciuto di 
nominare consigliere della stesso Ordino, il comm. prof. 
Luigi Bodio, senatoro del Regno. 


LEGGI E DECRE'TT 


ll numero 83 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno cantiene la seguente legge : 


VITTORIO EMANUELE JII 


per grazia di Dio o per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Articolo unico. 

È approvata la spesa di L. 142,660.83 por i lavori 
eseguiti e da eseguirsi nella Basilica monumentale di 
San Francesco di Assisi; 

L'assegnazione suddetta sarà inscritta per L. 00,959,91 
al capitolo n. 292 /er dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per l’esercizia 
finanziario 1905-9006. 

Per la rimanente parte di L. 81,700.92 sarà inscritta 
in aumento al capitolo n. 117 - « fondo di riserva per 
le spese impreviste » - dello stato di previsione del Mi- 
nistero per l'esercizio finanziario medesimo. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi @ 
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dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Data a Roma, addi 25 marzo 1906. 
VITTORIO EMANUELE. 


P. BOSELLI. 
Visto, IZ guardasigilli: E. Saconi. 


Relazione di S. E. il ministro della marina a S. M. 
il Re, in udienza del 25 febbraio 1906, sul 
decreto che approva il regolamento per il ser- 
vizio ad economia delle sussistenze militari, af- 
fidato al Commissariato militare inaritlimo. 


Sire! 


Assecendando il voto più volto espresso dal Parlamento nazio- 
nale, di affidare, cioè, direttamente all'Amministrazione marittima la 
gestiono del servizio dello sussistenze, già da qualche tempo i 
panifici tutti ed i magazzini dei viveri «i alcune località furono 
gestiti, a titolo di esperimento, ad economia, in conformità di ap- 
posite normo provvisorie all'uopo emanate. 

L'esperimento di un servizio così importante o dal cui regolaro 
svolgimento dipende il benessere dell'armata, fu determinato dal 
fatto che, pel momento, la marina non possedeva tutti i locali e 
panifici proprî nelle diverse sedi di dipartimento o di comandi 
militari marittimi, nè aveva ancora un personale speciale e adatto 
per assumere da un momento all'altro la completa gestione del 
servizio di vettovagliamento. 

Un'altra ragione, anch'essa importante quanto le prir1e e cho 
consigliava l'esperimento d'un tale nuovo sistema di servizio vi- 
veri, ora quella che in marina il servizio delle sussistenze e cioè 
la conservaziono e la distribuziono dei generi, era stata sempre 
affidata ad appalto, da ciò la logica conseguenza cho bisognava 
ottonere risultati concreti del nuovo sistema per contrapporli a 
quelli del servizio ad impresa © stabilire così, ad esperimento 
compiuto, a quale dei duo sistemi debba essere data la prefe- 
renza, 

A meglio disciplinare, però, il nuovo sistema di servizio delle 
gussistenze che attualmento vien seguito ad esperimento e che 
potrà alta fine dell’attuale appalto, e cioò al 20 giugno 1907, es- 
sero reso definitivo, si è manifestata la necessità di raccogliere, 
in uno speciale regolamento, le norme che debbono seguirsi, sia 
negli eventuali acquisti ad economia, che nel funziunamento cco- 
nomi:o e contabile dei magazzini e panifici. 


SIRE, 


Col regolamento sul servizio diretto dello sussistonze, oltre a 
provvedere agli acquisti ad economia, resi necessarî nei casi di 
urgenza, data la mobilità del naviglio, si sono determinate norme 
e cautele da osservarsi sia nogli acquisti che nei collaudi dei'ge- 
neri e dei materiali, stabilendo altresì presso ogni direzione di 
Commissariato militare marittimo una spociale sezione dello sus- 
siatenzo. 

Sono siate poi determinate le attribuzioni dei singoli funzionarî 
delegati a talo importante servizio e specialmento dei consegna- 
tarî dei magazzini, e ciò allo scopo di ottenere, daia la responsa- 
bilità che ad ognuno di essi incombe, un regolare funzionamento 
del servizio. 

La vigilanza costante delle direzioni ed uffici di Commissariato, 
le ispezioni ordinarie e straordinario prescritte dal regolamento 
stesso, danno sicuro aflilamecto che questo importante servizio, 
così come è stato organizzato, dia quei risultati soddisfacenti che 
la marina sì ripromette e che ai vantaggi economici, che deri- 
yano da una oculata e previggente amministrazione possa far ri- 


scontro quello che è nel desiderio di tutti, di assicurare cioè ai 
nostri marinai un vitto igienico. 


Mi onoro pertanto di sottoporre all’ augusta firma della Maestà 
Vostra il decreto di approvazione del regolamento sul servizio ad 
economia delle sussistenze nella R. marina. 


Il numero 85 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto è 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

Visto il testo unico delle leggi sull'amministrazione e 
sulla contabilità generale dello Stato, approvato con R. de- 
creto 17 febbraio 1881, n. 2016 (serie 3°), modificato dallo 
successivo leggi 1-1 luglio 1887, n. 4713; 11 luglio 1889 
n. 6216; 4 giugno 1893, n. 260 e 8 luglio 1902, n. 265; 

Visto il regoiamento per l'esecuzione del citato testo 
unico, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 
(serie :3'); 

Vista la legge 3 dicembre 1878, n. 1610 (serie 2*) sul 
riordinamento del personale della IR. marina; 

Visto il R. decreto 18 giugno 1896, n. 234, sull’or= 
dinamento e le attribuzioni delle direzioni di Commis- 
sariato militare marîttimo ; 

Vista la legge 11 luglio 1897, n. 256, pel riscontro 
effettivo dei magazzini e depositi di materie e di merci 
di proprietà dello Stato cd il regolamento per la sua 
esecuzione, approvato con R. decreto del 23 dicembre 
1897, n. 532, nonchè il R. decreto 25 maggio 1899, 
n. 190, per l'applicazione del riscontro suddetto ai ma- 
gazzini e stabilimenti della marina; 

Sentito il parere del Consiglio superiore di marina; 

Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per Ja marina, d'accordo con quello del tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

È approvato l'annesso regolamento per il servizio ad 
economia dello sussistenze militari, affidato al Commis- 
sariato militare marittimo, e firmato d'ordine Nostro dal 
ministro della marina. 

Art. 2. 

La composizione normale delle razioni viveri a terra 
e a bordo sarà determinata con apposite tabelle dal 
Nostro ministro della marina. 

Art. 3. 

Il detto regolamento andrà in vigoro dal 1° aprile 
1906. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1900. 
VITTORIO EMANUELE. 
SIDNEY SOXxNINO. 
C. MIRABELLO. 


L. LUzzaTTI. 
Visto, I guardasigilli: E. Saccal. 
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REGOLAMENTO per il servizio ad economia delle sus- 


sistenze nella R. marina. 
Caro IL 
Norme generali. 
Art. l. 
Sezioni delle sussistenze e loro attribuzioni. 

Presso ogni direzione di Commissariato militare marittimo è 
istituita una sezione delle sussistenze, con incarico di provvedere 
all'acquisto, alla conservazione ci alia distribuzione dei generi 
occorrenti per l'alimentazione dei militari del Corpo R. equipaggi, 
alla trasformazione delle farine in pane e biscotto, cd all'acquisto, 
conservazione, dismissione e ricambio dei materiali di dotazione 
fissa o di scorta necessari per l'esercizio dei panifici o dei ma- 
gazzini di deposito; di tonero in ovidenza, a norma delle prescri- 
zioni del presente regolamento, tutti i movimenti e lo trasforma- 
zioni che avvangono nelle derrate e nei materiali e di procelere 
alla liquidazione degli acquisti e delle vendite, delle perdite, di- 
smissioni e dei cali. 

Alla Maddalena il servizio delle sussistenze è affidato al capo 
dall'ufficio autonomo di Commissariato. 

Art. 2. 
Personale addetto al servizio delle sussistenze. 

Ad ogni sezione delle sussistonze è preposto un tenente colon- 
nello 0 maggiore commissario, coadiuvato da un capitano o te- 
nento commissario perito, col poraonale di scritturazione nel nu- 
mero previsto dalla tabolla (allegato A). 

La consegna dei viveri e dei materiali è affidata ad un ufficiale 
del Corpo R. equipaggi, coadiuvato da un altro ufficiale dello stesso 

corpo e dal numero di sott'ufficiali, sotto-capi e comuni ed operai 
avventizi stabiliti dallo annesso tabelle (allegato A). 
Al personale suddetto sono assognati i soprassoldi previsti dallo 
stesso allegato A, a carico doi rispettivi capitoli del bilancio. 
Art. 3. 
Autorità dei comandanti in capo e comandanti militari marit- 
timi. 

I comandanti in capo dei dipartimenti ed i comandanti militari 
marittimi esercitano sul servizio delle sussistenze quell’alta auto- 
rità che i regolamenti in vigore loro attribuiscono sull'andamento 
general: degli altri servizi istituiti nelle rispettive seli. 

Hauno facoltà d'impartire tutti gli ordini cho giudichino oppor- 
tuni, salvo a darne ragiono al Ministero. 

Art. 4. 


Attribuzioni dei direttori o capi uffici di Commissariato. 

I direttori o capi uffici di Commissariato dirigono il servizio 
delle sussistenze tanto nelle sedi di dipartimenti o comandi mili- 
tari marittimi, quanto nel territorio soggetto alla giurisdizione 
del rispettivo comando in capo di dipartimento o comando mili- 
tare marittimo. 

È di loro spettanza l’iniziativa delle proposte pel rifornimento 
dei magazzini principali e dei depositi distaccati. Essi fanno parte 
delle Commissioni superiori di ricezione. 

I direttori o capi degli uffici di Commissariato saranno ritenuti 
responsabili degli inconvenienti cho si potessero verificare nel 
sorvizio delle sussistenze posto sotto la loro dipendenza, quando 
ciò possa attribuirsi a mancata vigilanza da parte di essi. 

Art. 5. 
Attribustoni dei capi delle sezioni sussistenze. 

I capi delle sezioni sussistenze curano il regolare andamento 
dei servizi da esgi dipendenti; sono responsabili dell'osservanza 
dello leggi e dei regolamenti; invigilano sul movimento e sulle 
trasformazioni dei goneri e dei materiali e fanno compilare, sotto 
1a loro responsabilità, i documenti relativi. Spetta alla seziono 
sussistenze il tenore gli inventari dei magazzini e panifici dipar- 
timentali e dei depositi distaccati; emettere le richiesto dei genori 
ai fornitori (mod. n. 1) e curarno le liquidazioni, formare le liste 


di pagamento del personale avventizio. 


Quando avvenga un cambiamento dei capi delle sezioni dello 
sussistenze, è compilato il verbale di cessione di carica in cui si 
dichiara la situazione delle contabilità, od i vari registri vengono 
chiusi e firmati dalle parti e dal direttore o capo ufficio di Com= 
mirsariato. 

Art. 6. 
Attribuzioni degli ufficiali periti. 

Gli ufficiali periti destinati presso le sezioni delle sussistenze, 
coadiuvano i capi di esse nei servizi amministrativi o codtabili @ 
sono più specialmente incaricati delle verificazioni, delle analisi 

dello perizio dei generi o dei materiali, cho si rendessero neccs= 
sarie. 

Sono anche incaricati della direziono dei panifici e della istru= 
ziono tecnica, inerente al servizio dei viveri, del personalo del, 
Corpo R. equipaggi che vi è addetto. 

Art. 7. 
Attribuzioni dei consegnatari responsabili 

I consegnatari responsabili dei magazzini © panifici dipendono 
direttamente dai rispettivi capi sezione. 

Hanno alla loro dipendenza il personale militare e avventizio 


assegnato al proprio magazzino o panificio. 
La responsabilità dei consegnatari ha principio con la effettiva 


consegna, èsèguita con l'assistenza dei rispettivi capi soziono, dolle 
vettovaglie o materiali esistenti in magazzini depositi e panifici. 
Tale consegna deve risultaro da un processo verbalo continuanto 
che sarà firmato dal consegnante, dall'accettante e dal capo dolla 
sozione sussistonze ; il direttore o capo ufficio di Commissariato vi 
apporrà il visto. 

In caso di legittimo impedimento o di temporanca assenza, i 
consegnatari vengono sostituiti dagli ufficiali sott'ordini, restando 
però intera la responsabilità che loro spetta per la carica di cui 
sono rivestiti. 

Ové venisse a mancare anche l'ufficiale sott'ordine, il comando 
in capo del dipartimento o comandante militare marittimo, su pro» 
posta del direttore o capo ufficio di Commissariato, nomina una 
Commissione, composta di due ufficiali, la quale, con l' assistenza 
del capo dolla sozione sussistenze, proce'e alla ricogniziono delle 
rimanenze dei goneri o dei materiali e provvede temporaneamonte 
alla gestione del servizio. 

Nel caso di morte del consegnatario, il direttore o capo d'ufficio 
di Commissariato disporrà perchè, sotto la sorveglianza del capo 
della sezione delle sussistenze, si procoda all'accertamento della 
consistenza del magazzino da parte di apposita Commissione in- 
caricata altresì della consogna al consegnatario subentrante. 

In questo caso il direttore o capo dell'ufficio di Commissariato 
dovrà inoltre dare avviso delle operazioni agli eredi legittimi del 
consegnatario defunto, affinchè possano, se credono, intervenirvi, 
in contraddittorio in persona o mediante delegazione, o pure darvi 
il loro consenso. 

Ove gli eredi del defunto non intendessero di prender parte alle 
operazioni, si provvederà d'ufficio, per cura del direttoro o capo 
dell'ufficio di Commissariato alla chiusura dei conti, alla ricogni» 
zione dei generi e del materiale, cd alla consegna al nuovo con= 
segnatario. 

Art. 8. 
Personale militare ed acventizio destinato alle sezioni, ai ma= 
gazzini ed ai panifici. 

I sott'ufficiali, graduati e comuni del Corpo R. equipaggi, desti- 
nati alle sezioni delle sussistenze, sono alla dipendenza dei capi 
di esse, i quali assegnano a ciascun di loro i diversi incarichi. 

È lasciata facoltà ai direttori 0 capi ufficio di Commissariato, 
nei casi d'urgenza e per servizi di breve durata, di assumere per- 
sonale lavorante, con l'autorizzazione del comanlo in capo o cos 
mandante militare marittimo. U 

Dai detti funzionari potranno anche assumersi in servizio even= 
tualmente operai gallettai o pancttieri, per comprovata deficienza 
di operai militari, o per aumento di produzione dovuto ad arma= 
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menti straordinari. Per tali ammissioni dovranno tenersi presenti 
le prescrizioni della legge 11 giugno 1897. 
In questi casi dovrà subito esserne riferito al Ministero. 


Art. 9. Ò 


Depositi distaccati. 


I depositi viveri eventuali o permanenti che occorressero lungo 
le coste del Regno per il rifornimento delle regie navi e dei di- 
staccamenti del Corpe Reale equipaggi a terra, saranno affidati ad 
ufticiali del Corpo Reale equipaggi, alla immediata dipendenza 
dell'utticio locale di Commissariato militare marittimo, cd, ove 
questo manchi, del comandante della difesa localo marittima, e 
sotto l'autorità del direttore o cano utlicio di Commissariato del 
dipartimento o comando militare marittimo. 

i detii consegnatari opereranno nello stesso modo indicato per 
gli utliciali consegnatari dei magazzini istituiti nello sedi di di- 
partimento 0 di comando militare marittimo, 


Art. 10, 


Servizio de' vie. i sul'e Rome nuvi e presso i depositi e ilistac= 
camenti chel Corpi R. equipaggi a terra, 


Il servizio dei viveri sullo R. navi e presso i depositi o distac- 
camenti del Corpo I. equipaggi a terra, s1 svolge secondo le nor- 
me stabilito dal regolamento approvato con R. decreto 20 dicem- 
bre 1855 0 dal regolamento in data 17 giugno 1900, salvo le mo- 
dificaztoni apportate dal presente regolamento. 


Caro IL. 
Acquisti. 


Art. ll. 
Provers'e dii yrneri 0 dei materiali. 


L'acquisto tanto de generi che dei materiali dove, in massima, 
avo: luogo per mezzo di pubblici incanti e licitazioni o trattative 
private, previa autorizzazione del Ministero, nelle forme stabilite 
dalla legge e dal regolamento di contabilità generale dello 
Mato, 

Fanno eccezione i casi contemplati all'art. 12. 

I direttori o capi degli uffici di Commissariato hanno facoltà, 
per provvedere all'esercizio dei magazziai e dei panifici, di proce- 
dere a piccoli acquisti senza la preventiva autorizzazione del Mi- 
nistero, fino al limite di spesa di T.. 100, ma non potranno oltre- 
passare in ogni trimestre }a somma a tal’uopo assegnata dal Mi- 
nistoro stesso a ciascuna direzione nd ufficio, 

1 materiali di consumo {carbon fossile, materie grasse e di pu- 
lizia, cce.) e quelli di dotazione fissa (sacchi, pale, istrumenti ecc.) 
possono essere prelevati dai magazzini delle direzioni o sottodire- 
zioni dei lavori. Il rispettivo ammontare è versato nello tesorerie 
provinciali e le quietanze sono inviate al Ministero con le relativo 
contabilità. 

Per l'acquisto dei macchinari, der forni, delle impastatrici, ecc, 
il Ministero dà, volta per volta, le occorrenti istruzioni. 


Art, 12. 


Acquisti ad economia. 


Quando il Minist:rò della marina, per ragioni di comprovata 
urgenza, giudichi cho non sia possibile o conveniente sperimen- 
ta*e, per la provvista di alcuni generi, la forma dei pubblici in- 
canti. 0 la licitazione o la trattativa privata, dispone, con moti- 
vato deereto. da allegarsi al mandato di pagamento, che essa ab- 
bia luogo ad economia, a senso dell'art. 16 del testo unico della 
legg» 17 febbraio 1884 serie 3*, n. 2016, sull'amministrazione c 
sulla contabilità generale dello Stato. 
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Art, 12. 
Commissione per gli acquitti al economia. 


Gli arquisti ad economia sono fatti da una Commissione nomi- 
nata, volta per volta, dal Ministero, c composta di tre ufficiali 
superiori, der quali uno dello stato maggiore generale, uno del 
Corpo sanitario ed uno del Commissariato, e di un ufficiale come 
missario perito, quest'ultimo con voto consultivo. 

Tale Commissione, a seconda dei casi e delle istruzioni ricevuto, 
può rivolgersi direttamente ai produttori o recarsi nei centri di 
produzione, oppure nei luoghi di mercato, ed ivi contrattaro gli 
acquisti. 

Der gli acquisti di poca importanza, c nei casi d'urgenza pei bi- 
sogni locali, la Commissione, composta di tro ufficiali appartenenti 
ai corpi suindicati ed a cui sarà aggiunto un ufficiale perito con 
voto consultivo, viene nominata, su rich'esta del direttore 0 capo 


ufiicio di Commissariato, dal comandante in capo o comandante 
militare marittimo. 


Art. 14 
Cautele du osservarsi negli acquisti, 


l’attuito l'acquisto, e tranne che si tratti di pane fresco, di 
carne fresca o di piecole compere, le Commissioni, in presanza el 
in contraddittorio dei venditori, formano tanti campioni dei generi 
acquistati, assicurandoli in appositi recipienti di vetro sigillati, 
quanti sono i magazzini ai quali i gencri stessi sono dostinati, 
più un campione da inviare al Ministero. 

La Commissione dovrà far menzione, nella relazione di acquisto, 
delle disposizioni del presente regolamento, relative ai collaudi 
(articoli 17 e 18) al fine di 1mpediro che 1 fornitori possano poi 
disconos ‘ere il giudizio inappellabile della Commissione supe- 
riore. 

In ogni caso l'accettazione delle disposizioui relative ai collaudi 


dovrà risultare da un atto scritto del venditore, in forma, com- 
merciale. 1 


Art. 15. 


Spese da comprendersi ner prezzi di acquisto. 


Nei prezzi di acquisto debbono essere comprese le spese di mo- 
diazione, ove occorrano, e quelle di trasporto od altro, dovendo, 
in massima, i generi essere introdotti franchi nel magazzini per 
cura dei venditori, 

Si può però convenire la consegna nel luogo «li acquisto, in 
casi eccezionali, 0 se in tal modo ottengasi un sensibile risparmio 
di spesa, ed allora il trasporto vien fatto per cura della Ammi- 
nistrazione. In questo caso le Commissioni prendono quello cau- 


telo cho valgono a garentire da egni pericolo di frode, furtì e 
simili. 


Art. 16. 


Relazione sui preszi di acquasto, 


Per ogni contrattazione le Commissioni compilano una rela= 
zione, indicando il prezzo corrente dasunto dalla mercurialo del 
luogo 0 dal mercato più vicino; il prezzo e le condizioni 
nute e le operazioni fatte per stringere il contratto. 

ln mancanza della mercuriale 0 quando questa sia di data an- 
tece lento al giorno della contrattazione, viene prodotta inveco 
una dichiarazione del sinlaco o della Camera di commercio. 

Per gli acquisti. il cui valore non superi le duemila lire, hasta 


che la Commissione faccia risultare nella relazione circostanziata 
le operazioni eseguite. 


CORVO 


La relazione è firmata da tutti i componenti la Commissione e 
trasmessa, assieme alla mercuriale od alla dichiarazione che ne 
fa le veci, quando siano necessarie, per mozzo della direzione ol 
ufficio di Commissariato, al Ministero, cho la metto a corredo del 
mandato «li paramento, 
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Capo IIL 
Collaudi. 


Art. 17. 


Introduzione e ricezione dei generi e dei materiali. 


I generi alimentari cd i materiali, acquistati ad economia o 
medianto acquisti ad asta pubblica, trattative, o licitazioni private, 
devono, prima della loro introduzione in magazzino, essere col- 
laudati el accettati da apposito Commissioni nominato dai coman- 
danti in capo o comandanti militari marittimi, su proposta dei 
direttori o capi uffici di Commissariato. 

Tali Commissioni sono composte di un ufficiale superiore di 

Mato maggiore generale, del capo della sezione sussistenze, di un 
capitano melico o di un capitano del genio navale, a seconda si 
tratti dol collaudo di genori alimentari 0 di materiali, e del com- 
missario perito addetto alla sezione delle sussistenze, avente le 
funzioni di segretario con voto consultivo. 
: Lo deliberazioni delle Commissioni di ricezione sono prese a 
Maggioranza di voti, s‘ntita la rolazione del perito (modello 3 dis), 
e devono sempre formare oggetto di processi verbali a madro e 
figlia, secondo i modolli 2 e 3. 

Por gli acquisti di cui al terzo comma dell'art. 13, ovvero 
quando la'consegna dei generi debba aver luogo come al secondo 
comma dell'art. 15, il collaudo viene ‘eseguito dalla stessa Com- 
missione che ha proceduto alla compera; in questo caso la Com- 
missiono rispondo che la qualità dei genori da immettersi in ma- 
azzino sia effettivamente quella da essa pattuita, — 

Ultimato il collaudo e nel caso di promunciata accettazione, le 
Commissioni sopra indicato procedono all'accortamento delle quan- 
tità, in presenza dell'ufficiale consegnatario del magazzino, al 
qualo vione fatta consegna dei generi 0 materiali accettati. 

Il consegnatario ha diritto di far inserire nel verbalo le osser- 
vazioni cho credesso di fare nel proprio interesse a salvaguar- 
dare la sua responsabilità. 

I vorbali di accettaziono o di rifiuto sono rimessi alla sezione 
dello sussistenze, la quale provvedo per il carico al magazzino 
(modello 9) o per l'avviso di estraziono ai fornitori o loro rap- 
presontanti (modello 4). 

Fuori delle sedi di dipartimonti o di comandi militari marit- 
timi, Io Commissioni di accettazione saranno nominate dal co- 
mandante della difosa localo, e composte di tre ufficiali, di cui 
uno dello stato maggiore generale, uno del Commissariato ed il 
terzo scelto f-a quelli presonti. 


Art, 18. 


Commissioni superiori di accettazione. 


Nel caso di rifiuti pronunziati dallo Commissioni di ricezione, 
contro i quali i fornitori abbiano interposto appello, entro il ter- 
mino prescritto dallo condizioni di appalto o nelle obbligazioni com. 
morciali, la soluziono della vertenza è deforita a Commissioni su- 
poriori, nominate dalle stesse autorità cho nominano le Commis- 
sioni ordinario 0 composte di un ufficiale dello stato maggiore 
generale col grado di contrammiraglio, 0, in mancanza, di capi- 
tano di vascollo, del direttore o*capo ufficio di Commissariato, di 
un ufficiale superioro dello Stato maggiore generalo, di un ufficialo 
superioro del genio navalo o del corpo sanitario, a seconda si 
tratti di pronunciaro giudizio su rifiuto di materiali o di generi 
alimentari, di un tenente di vascello, o di un ufficiale perito, che 
non abbia fatto parto della Commissione ordinaria, con voto con- 
sultivo e funzioni di sogretario. 

Tali Commissioni giudicano a maggioranza di voti ed il loro 
giudizio è inappellabile. 

Per i rifiuti di carno fresca gli appelli dei fornitori sono rivolti 
al direttore o capo ufficio di Commissariato, il cui giudizio è inap- 
pellabilo. 

Fuori le sedi di dipartimonti o comandi militari marittimi, il 


giudizio di appello è devoluto ad una Commissione composta del 
comandante locale, di un ufficiale dello stato maggiore generale, 
di un commissario, possibilmente perito, e di un ufficiale melico. 


Capo IV. 
Gestione dei generi ec materiali. 


Art. 19. 
Somministrazione dei generi. 


Le somministrazioni di vettovaglie, sia allo stato naturale cho 
trasformato alle RR. navi, agli stabiliménti cd ai Corpi della 
R. marina, hanno luogo sulla presentazione di richieste. 

Normalmento le somministrazioni giornaliere vengono effettuato 
con buoni mad. 5 firmati dagli aiutanti maggiori, o da chi no fa 
le veci, a torra, dagli ufficiali in 2* a bordo, dai rispettivi uffl- 
ciali commissari c vistati dai comandanti dei depositi. dei distao- 
camenti e dollc R. navi. 

Da!le diverse destinazioni a terra c dallo ravi sono compilati 
distinti buoni mod. 5 dis per il pane fresco, ritirato giornalmente 
dal deposito. Sono compilati distinti buoni mo:l. 5 his ancho per 
la carne .ivava, 

Le somministrazioni per provviste di scorta alle R. navi o.ad 
altri magazzini o a distaccamenti del Corpo R. equipaggi sono 
fatte con richieste mod. 6, delle quali la parte B. con dichiara» 
zione di ricevuta, vien rilasciata al consegnatario cla parto © 
viene restituita all'autorità richiedente per esser messa a corredo 
della propria contabilità, 

In base a tali documenti la Sezione sussistenz» emette l'ordine 
di scarico par il consegnatario. 

Gli ordini di scarico dei generi somministrati giornal nente sono 
emessi in base ai risultati della ricapitolazione mod. Il èis.! 

Quelli della carne fresca 0 del pane fresco, distribuiti giornal= 
mento alle navi od ai distaccamenti del Corpo reale equipaggi. & 
torra, sono emossi quindicinalmente in base ai risultati della ri- 
capitolazione mod. ]1l fer. 


Att. . 
Cessioni. 


Senza autorizzazione M'nisteriale non possono i magazzini delle 
sussistenzo celere vettovaglie 0 materiali di dotazione fissa 0 di 
consumo ad altro magazzino. 

Lo stesso divieto è fatto por lo cessioni al amministrazioni 
estranse alla R. marina od ai privati. l’ossono tuttavia i coman- 
danti in capo di dipartinento o comandanti nulitari marittimi, 
in casi eccozionali, derop .ce da questa rezola, informan lone subito 
il Ministero o determina1lo le formalità per lo consegne, gli ssa- 
ricamenti o pel pagamento delle sommo da versarsi nelle casso 
dello Stato. 


Art. 21. 
Spedizioni di vettovaglie e dei materiali. 


Por lo spedizioni dello vettovaglie o dei materiali sono applicato 
lo disposizioni contonuto negli articoli 86 e 87 del regolamento 
per il servizio dolle direzioni dei lavori e per la contabilità del 
materiale, approvato con Rogi decreti 20 giugno 1895, n. 431 0 25 
maggio 1899, n. 190. . 


- Art. 22. 
Perdite per causeldi forza maggiore. 


Non si può far luogo ad alcun discarico in danno dell'orario, 
di generi o materiali avariati o perduti, se non quando l'avaria 
o la perdita siano tausate da forza maggiore. In tal caso occorre 
un decreto di scarico dol Ministero, tenendo prosento quanto di- 
spone l'art. 225 del regolamento 4 maggio 1885 per l'amministra= 
zione o la contabilità dello Stato. 

Tali perdito devono essoro accortato da una Commissione com- 
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posta, nei capilaogo di dipartimento o di comando militare ma- 
(rit timo, di un ufficiale superiore dello .stato maggiore generale, 
del capo della sezione sussistenzo @ di un ufficiale perito. 

Presso i depositi distaccati le perdite sono accertate da una 
Commissione composta del comandante della difesa o di due altri 
ufficiali. 

Le predette Commissioni compilano, apposito processo verbale, 
dal quale devono altresì risultare gli oventuali ricuperi o le re- 
lativo proposte di vendita o di trasformazioni. 

In caso di vendita saranno osservato-le norme stabilite dalla 
legga e dal regolamento di contabilità generale dello Stato. 

I comandanti in capo di dipattimento 0 i comandanti militari 
marittimi, nel trasmettere î verbali al Ministero, esprimono il loro 
giudizio circa l'ammissibilità 0 meno delle cause di forza mag- 
giore, - 


Art. 23. 
Perdite non dipendenti da cause di forza maggiore. 

Le mancanze, le avarie e qualunque altra perdita che potesse 
verificarsi nella consistenza dei depositi viveri gestiti dall’Ammi- 
nistraziore e non imputabili a causa di forza miaggiore, sono ad- 
dobitate all'ufficiale consegnatario, sempre quando egli non abbia, 
a tempo opportuno, provocato gli ordini superiori per prevenire il 
danno. 

Art. 24. 
Cali e perdite naturali. 
. Per quei generi alimentari o materiali di consumo che vadano 
‘ soggetti a cali o a diminuzioni naturali, l'avcertamento di tali cali 
© diminuzioni sarà fatto da apposita Commissione e il relativo 
verbale sarà sottoposto all'esame e all'approvazione del Ministero. 


Art. 25. 
Dismissioni di materiali di dotazione resi inservibili. 


Qualora occorra dismettere materiali di dotazione pel servizio 
dei viveri, resi inservibili dall'uso o da altre cause, i comandanti 
in capo di dipartimento o i comandanti militari marittimi, dietro 
proposta dei dirittori o capi uffici di commissariato, nominano una 
Commissione composta di tre ufficiali della R, marina, dei quali 
uno superiore, presidente, per accertare se i materiali sono effet= 
tivamente avariati od inservibili e tener conto degli eventuali ri- 
cnperi. ” 

Il verbala di questa Commissione è trasmesso al Ministero per 
il suo esame e per l'emissione del relativo decreto di scarico. 

La vendita dci materiali dismessi o ricuperati è fatta nei modi 
fadicati dal penultimo comma dell'art. 22, 


Art. 26. 
Trasformazioni. 

Qualora dalla trasformazione della farina in pane e biscotto, il 
rendimento risulti inferiore alla misura minima stabilita o vi 
siano consumi straordinari, viene nominata una Commissione com- 
posta come all'art. 22, la quale deve ricercatne ed indicarne le 
cause con apposito processo verbale. 


Capo V. 
Contabilità dei generi e dei materiali. 


Art. 27. 
Conti correnti per quantità e valore. 


Presso le sezioni delle sussistenze sono tenuti i conti correnti, 
per quantità e valore di carico e dj scarico (mod. 7 e 8): 

. 1° per le vettovaglie che per qualsiasi motivo sono introdotte 
nei magazzini e panifici della R. marina e per quelle che ne 
escono per effetto di somministrazioni, cessioni, trasformazioni, de- 
parimenti ed altri casi previsti da questo regolainento; 

2° per i materiali occorrenti per l'ordinaria manutenzione dei 
magazzini e panifici suddetti. 


Il conto corrente di carico e quello di scarico delle vettovaglie 
sono chiusi giornalmente; nel primo è stabilita la rimanenza al 
giorno successivo. 

Il conto corrente di carico e quello di scarico dei materiali oc- 
correnti per l'ordinaria manutenzione, sono chiusi mensilmente e 
sul primo è determinata la rimanenza al primo giorno del mese 
successivo. 

Nelle sezioni delle sussistenze i conti correnti, tanto delle vet- 
tovaglie che dei materiali, sono tenuti in contraddittorio con 
quelli dei consegnatari. 1 capi delle sezioni predette debbono quindi 
accertarsi con frequenti verificazioni dell'esatta corrispondenza tra 
essi, apponendovi dichiarazione di concordanza convalidata con la 
propria firma. 

Art. 28. 
Ordine di carico e scarico. 


Le scritturazioni di carico e di scarico nei conti correnti si fanno 
in base agli ordini (modelli 9, 10 e 11), in analogia di quanto di- 
spone il R. decreto 25 maggio 1899, n. 190, per l'applicazione del 
riscontro effettivo ai magazzini e stabilimenti della R. marina. 

Gli ordini di carico sono compilati in base a verbali: 1° delle 
Commissioni di ricezione; 2° di passaggio da altri magazzini; 
3° di trasformazione; 4° di cessione da altre amministrazioni; 
5° di scomposizione; 6° di eccedenze nelle verificazioni ; 7° da note 
di retrocessioni di navi od altri enti; 8° da ricuperi. 

Gli ordini di scarico sono compilati in base a buoni e richieste 
per somministrazioni ed a verbali: 1° di passaggio ad altri ma- 
gazzini; 2° di cessione ; 3° di vendite; 4° di cali, perdite ed ava- 
rie; 5° di addebiti; 6° di trasformazione; 7° di rettificazione di 
conti. 

Art. 29 
Introduzione ed estrazione di generi e materiali. 


Nessuna introduzione od estrazione di generi e materiali ha 
luogo nei magazzini senza gli ordini di carico e di scarico firmati 
dai direttori o capi uffici di Commissariato. 

Art. 30. 
Estrazione dei materiali e generi rifiutati. 

Le estrazioni dagli stabilimenti militari marittimi dei materiali 
o géneti riflutati, avvengono dietro richieste dei fornitori o rap- 
presentanti e présentazione delle partecipazioni di rifiuto (mod. 4), 
mediante biglietti di uscita rilasciati dai capi delle sezioni dello 
sussistenze. 

Tali biglietti, vidimati all'atto della estrazione dei generì o dei 
materiali dai portinai, sono restituiti alle sezioni delle sussistenze, 
per l'accertamento delle dato di estrazione e liquidazione delle 
eventuali multe. 

Art. 31. 


Nomenclatura dei generi. 


Nelle sgritture i generi sono indicati secondo la nomenclatura 
e l'unità di misura portate dall'allegato B e con i prezzi che sa- 
ranno, anno per anno, determinati dal Ministero in base alle 
medie di quelli d'acquisto. 

Art. 32. 
Inventari del materiale. 

Le macchine, gli utensili, i forni, le impastatrici, gli arnesi da 
panettiere, bottaio, macellaio 0 tutt8 ciò che costituisce la dota- 
zione fissa dei magazzini e panifici, sond descritti in uno speciale 
inventario, per quantità e valore, tenuto dalla sezione delle sussi- 
stenze. 

Due esemplari di quest'inventario sono trasmessi al Ministero. 

Ciascun consegnatario riceve un estratto per copia dell’inventa- 
rio (quaderno di dotazione, mod. 12) nel quale sono iscritti sol- 
tanto i materiali a lui dati in caricamento ; una seconda copia, con 
la dichiarazione di ricevuta del consegnatario, è' depositata presso 
la sezione delle sussistenze. 

Le variazioni agl’inventari sono fatte con fogli, mod. 13, dei quali 
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si compilano due copie, per essere- Ala agli inventari, più 
tante altre copie quanti sono i quaderni di dotazione. 

Le risultanzo di questi fogli sono inscritte in un registro di au- 
mento e di diminuzione, niod. 14, che si chiude trimestralmente 
ed è firmato dal capo della sezione delle sussistenze e dal diret- 
tore o capo ufficio di Commissariato. 

Alla fine di ogni esercizio finangiario, la sezione delle sussi- 
stenze compila, io base al registro di aumenti e diminuzioni, il 
riepilogo, mod. 13, dei movimenti del materiale, che trasmette al- 
l'ufficio di ragioneria del Ministero. 

Gli inventari ed i quaderni di dotazione si rinnovano ogni cin- 
que anni, o anche prima, se il bisogno lo. richieda. 

Per la formazione o tenuta degl’inventari saranno osservate le 
norme prescritte dagli articoli 25 e seguenti del regolamento di 
contabilità generale dello Stato e dal R..decreto 25 maggio 1899, 
n. 190, per l'applicazione del riscontro effettivo ai magazzini della 
R. marina. 

Art. 93. 
Regisiro dei verbali. 


Nelle sezioni delle sussistenze sono tenuti registri copia-ver- 
bali, in cui si trascrivono tutti i verbali che producono variazioni 
nello consistenze delle derrate e dei materiali e tutti gli altri ver- 
bali concernenti il servizio dei viveri, 


Art. 34. 
Ruoli di presenza e mercedi. 


In analogia alle disposizioni contenute nel regolamento sul ser- 
vizio delle direzioni dei lavori, in data 20 giugno 1895, sono tenuti, 
dalle sezioni delle sussistenze e dai consegnatari responsabili, 
ruoli quindicinali in contradittorio, di presenza e mercedi per i 
militari e per il personale avventizio (mod. 15). 

Le variazioni su questi ruoli hanno effetto in base a biglietti 
di variazione sottoscritti dai direttori o capi ufficio di Commis- 
sariato. 

L'ultimo giorno della quindicina si computano le mercedi do- 
vute a ciascun militare od operaio per il tempo di presenza al 
lavoro a giornata, a quello straordinario ed a quello a cottimo, 
qualora la lavorazione fosse. così stabilita; e, fatto il confronto 
fra i duo ruoli, si compilano dalle sezioni dello sussistenze le 
liste mercedìi mod. 16 che vengono passate per il pagamento alla 
cassa della direzione od ufficio di Commissariato. 

Art. 35. 
Situazione dei magazzini. 

Alla fine di cgni mese le direzioni od uffici di Commissariato 
spediscono al ministero il rapporto (mad. 17) sulla consistenza 
dei magazzini. È 

Eguale rapporto trasmettono i depositi distaccati per il tramite 
della direzione, od ufficio di Commissariato del dipartimento o co- 
mando militare da cui dipendono. 

Art. 36. 
Prospetto dei risuitati economici dei panifici. 

In fino di ogni esercizio finanziario, le sezioni di sussistenza che 
hanno panifici in azione, compilano il prospetto dei risultati ceco- 
nomici, nel quale sono dimostrati l'impiego dei generi ed i pro 
dotti e consumi della fabbricazione del pane e del biscotto. 

In base alle valutazioni dei generi stessi al prezzo reale di ac- 
quisto, e tenuto conto di ogni provento e di ogni spesa relativa» 
viene stabilito il costo medio annuale del chilogramma di pane e 
di biscotto. 

Il prospetto anzidetto deve essere spedito al Minizioto non più 
tardi del 15 agosto per l’anno finanziario scaduto, 

Capo VI. 
Magazzini. 
Art, 37. 
Scritture dei magazzini. 

I consegnatari dei magazzini ed altri stabilimenti di sussistenza 

della R. marina tengono le seguenti scritture: 


a) Giornale. Nel giornale (mod. 18) sono cronologicamente. 
seritturate le operazioni di entrata e di uscita dei generi e dei 
materiali. È chiuso trimestralmente e vistato dal capo della se- 
zione sussistenze. 

b) Conti correnti di carico e di scarico. Questi conti sono 
tenuti come quelli della sezione dello sussistenze (art. 27 del pre- 
sente regolamento). 

©) Registro analitico riassuntivo delle rimanenze e dei mo- 
vimenti avvenuti nei generi e materiali. La consistenza e le va- 
riazioni dei generi e materiali sono dimostrate da un registro ana= 
litico riassuntivo conforme al mod. 19. 

Non più tardi del 30° giorno dalla scadenza di ogni trimestre, 
viene spedito al Ministero, per l'invio alla Corte dei conti, un esem= 
plare di tale registro ed un elenco dei documenti che si spedi- 
scono comprovanti la contabilità del magazzino, deposito od altro - 
stabilimento, (mod. 20) in doppio esemplare, con le norme stabi- 
ite dal R, decreto 26 maggio 1904 che modifica il R. decreto 25, 
maggio 1899 n, 190. : 

Conto giudiziale. Il conto giudiziale dei consegnatari dei ma= 
gazzini, depositi ed altri st ilimenti di sussistenza .(mod. 21), è 
compilato, annualmente, do; . la chiusura dell'esercizio finanziario» 

Costituiscono doumenti g stificativi del conto giudiziale i do+- 
cumenti già ‘spediti alla Corte dei conti, unitamente al registro 
analitico riassuntivo di cui alla lettera c) di quest'artidolo,: *- 

A piedi di ciascun conto giudiziale il capo della sezione sussi- 
stenze dichiara la conformità delle introduzioni e degli esiti dei 

magazzini, depositi ed altri stabilimenti di sussistenze coi dati ina 
scritti nei registri della direzione od ufficio di Commissariato. 

I conti giudiziali, dopo la chiusura dell'esercizio finanziario 
cui si riferiscono, sono dai rispettivi consegnatari, per ‘mezzo delle 
direzioni od uffici di Commissariato, spediti al Ministero por l’ul- 
teriore invio alla Corte dei conti. 


Capo VII. 
Ispezioni. 


Art. 38. 
Vigilanza delle direzioni od uffici di Commissariato. 

I direttori ed i capi degli uffici di Commissariato ed i capi dello’ 
sezioni sussistenze esercitano un continuato controllo economico 
sullo siato di buona conservazione dei generi ed un controllo am 
ministrativo sull'andamento dei magazzini ed Sua stabilimenti 
delle sussistenze della R. marina. 

I direttori ed i capi di ufficio, coadiuvati da un ufficiale supe= - 
riore medico e da un ufficiale commissario perito e con l’assi- 
stenza del capo della sezione sussistenze, nei primi giorni di ogni 
mese, eseguono un'accurata ispezione agli accennati magazzini ©. 
stabilimenti per accertarsi cho l'ordine, igiene e la disciplina vi 
siano costantemente mantenuti. 

Procedono anche all'esame dei registri ed all’ accertamento delle 
rispettive rimanenze, facendo emergere i risultati di queste ispe- 
zioni dall'apposito rapporto (mod. 17) da rimettersi al Ministero 
non più tardi del giorno 5 del mese successivo a quello cui si 
riferisce l'ispezione. 

A corredo del rapporto dovrà essere rimesso un diario di tutti 
i fatti principali avvenuti nel servizio delle sussistenze durante il 
mese (mod. 22) o copia delle relazioni d'analisi dei generi intro» 
dotti nel magazzino di cui al precedente art. 17. 

Art. 39. 
Ispezioni annuali ed ispezioni straordinarie. 

Il Ministero, ordinariamente dopo la chiusura dell'esercizio finan» 
ziario e straordinariamentoe quando lo creda, ordina ispezioni ai 
magazzini e stabilimenti delle sussistenze per accortarsi del loro 
regolare funzionamento. 

Visto, d'ordine di Sua Maestà: 


Il ministro della marina 
C, MIRABELLO, 


1472 
sr 


Allegato A, 
(Art, 2 del regolamento). 
TABELLA del personale da destinarsi nelle sedi di diparti- 


mento o «di comando militare marittimo pel servizio delle 
sussistenze con l'indicazione dei supplementi relativi. 


Ul ! 
sa 6 
o|® “w 
o 
NA Les © 
GRADO Incatico | $8| È sf 
338335 
n 
e E È 
° 
ini: e n I da 
= i save 


Sereizio delle sussistenze, 


Tenente colonnello 0 mag- 


r Capo della se» 
giore commissario, 


zione. . . . |a) 1] 400| — 
Cap'targ/0 tenente com- | Sott'ordini . . 1 — _ 
missario P. 


Capo di 12, 2% 0 83% elasso 
{furiere). ì 
Lavori d'ordine, 


Fariero. .,. 


Servizio del magazzino. 


, 


Capit o tenente del C. R. E. 


, Consegnatario. 1 eni 
Ten. n sottoten. del CR. E. | Coadiutore . . 1] 300] — 
Capo di 12,2% 03% classe, | Magazziniore . 1l{—- |ogl—- 
Sotto capo. . . .....' Iispensiere. . 1| — |e)0 80 
Operaio borgh. avventizio. | Bottaio. . . .|f 1| — na 
Comuni del C. R. E. . . Sorvizigonerali.|b) 2| — 0 20 
Macellai (comuni C. R. E). | Macellazione . |A) 2] — [e)0 50 
Servizio del panificio. 
Capitano o tenente com- | Direzione del |) 1| 300| — 
missario |’. panificio. 
Capo fornaio gallettaio o — 9) 3 — |e)0o 80 
panet' :re (S. C. del C. 
R. E.) 
Operai fo ‘nai gallettai 0 pa- _ 99] — [e 050 
nettier {comuni C, R.E). 
«lievi panattieri (comuni — d) — |90 20 


A TI B.), 


N. 13}. — L'indennità di carica ed i soprassoldi giornalieri non 
sono cumulabili con altri supplementi. 

Annotazioni, — «) Presso il comando militare marittimo della 
Maddalena il servizio delle sussistenze è disimpegnato dall'ufficio 
autonomo di Commissariato — 2) Il numero dei comuni del C. R. E. 
potrà essere aumentato a seconda del bisogno — c) Il direttore 
del panificio è lo stesso ufficiale perito destinato alla sezione sus- 
sistenze — d) Il numero degli allievi pancttieri sarà determinato 
a seconda del Lisogno — e) I soprassoldi giornalieri dovranno es- 
sere conteggiati per il numero effettivo di giornato di presenza 
nella destmaziono — /) La mercede giornaliera è stabilita con 
apposi:o atto di assoldamento — gg) Il numero potrà essero au- 
wentato o diminuito a seconda della produzione o di altri evene 
tuali Lisog ui — %) Il numero dei macellai potrà essere aumentato 
o diminuito a seconda del bisogno. La loro assegnazione è fatta 
soltanto per ie località ove al sorvizio di macellazione e distribuzione 
della carno provvede direttamente l’Amministrazione marittima. 
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Allegato B. 
(Art. 31 del rogolamento). 


Nomenclatura dei generi per il servizio delle gussistenze nella 


R. Marina, 
SRD A II NIE I segni 
2 s|7 
= È 4 ‘é |8_.] 98 
SR : DR ‘A s SS oss 
ii NOMENCLATURA 3 | g |2| a98 
0° È 5 | 8 || SAA 
È dei generi ki é 1 0-00 
3 Ò ‘5 Ss |ES | Ra 
d P t 3) 
5 à Li 
1 117) fa > 


1 |S] Aceto, |... ... . | ettol. 
2 | S| Acciughe salate, . . . |quint. 
3 | S| Acquavite. . . . ettol. 
4 | S| Aequavite d'anaco . 7. | tar 
5{S sl gii elle 2 
6|S DREI < 0. = 
$IS| 0.0.0 
8 {S| Baccalo. . ...... |quiat. 
9 {S| Biscotto... ....,,.,| id 
10 | S| Brodoconcentratoin con. | id. 


serva 


dn 
hu 
(2) 
. 

. 

. 

. 

. 


12 |[S . see 
13 {S| 0... 
101 |g| Calle. ..... quint. 
15 { s | Carnedi bue a peso vivo | id. 
16 | y | Carne macellata di bue | id. 
17 | g | Carne macellata di ca- | id. 
strato 
18 | è | Carne macellata di ma- | id. 
iale 
19 {<g | Carne lessa in conserva | id. 
20 {g|Ceci.........4 id 
21 [gi Cognac... ...., otto]. 
22 {Ss Conserva di pomidoro . [quint. 
23 |Ss| Crusca .... - «| id 
A |Sj...... . è — 
95 iu è» eee ale = 
721 (000) CIO PIRO ESS RODE POTRA — 
27 |S{|Fagiuoli . ...... [quint. 
28 | Ss | Fagiuolini, in scatole . | id. 
29 | S | Farina di 1* qualità in | id. 
sacchi 
30 } S| Farina di 1* qualità in | id. 


barili 


[Sri 
CS 
Pa 
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aerei Pirmppdr: Med PO gni tnt] 
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Se | s |a E “ |? 
LI 8 ‘E g © = £ pi È 5 ER 
& 3 va = 3 LPP a_ Os = d da | fa. 
S 3 | momencatura | È | a |ÉÉ EÉ3 | 5 3 nowencartra | E | < [È S78 
va - : 3 | 2 a |agk 39 5 © |__| A 
5 È dei generi x 8 55 253 e” È dei generi 3 2 se 5a 
a 9 ‘3 s |sala$ é © ‘5 S |[EAFLIAH 
Ca E s |A HG 2/8 |E s 
- è | É | dle oa eee 
31 | S| Farina di 2* qualità in 65 | S| Piselli verdi in scatole. |quint. 
sacchi 
è i Do 66 | S Mr .|- 
S) Yarina di 2° qualità in 
barili GT {S| ...06e _ 
93 { S| Farina di mais com- 
pressa sil at ani: ? STI 
Ù4 Ss Favino ne n . È 69 S Rhum. ‘0000000 ettol. 
se. St Penone 70 {S| Riso. ..... 4. quint. 
30 {S| Formaggio di Olanda . aL.18l css e 0 AT 
37 {S| Formaggio parmigiano . da Î 3 a VO 
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i » î da 1 quintale cia- 
39 | S ‘000400 scuno 
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lunghi m.1 am. 1.25 
Asl... PESCARE larghi cm. 70 a cen- 
i timetri 75 
42 {S| Giavono. .... + 76 | S| Salo (0)... + + {quint, $ 
‘ . d 
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4“ TOTTE E 
S! Granturco "8 [S| ...... rel SÉ 1) 
CR (I: MERE . » s 
ù È z 79 S «ee 0008000 = È 
e 0.0 0. 0. . o». 80 [I dl gia ala e ile 2 
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48 |S|Julienne . ..... . lst alieni id. È 
40 {S DA at 83 | S| Tonno all'olio. i id. Si 
5 » . . . » è 
50 | 5 BITS Dan sa _ $ 
BR ioni s 
i i 85 /S anna _ 3 
52 | S| Lenticchio 
86 |S CR e _ $ 
È: 
SI ÎSÌ ... 0.0. a È è ar 8] Voccia - 21... +. quint € 
BIST... è 83 |S| Vino rosso . . . . . + ottol 
55 |S| 0000 . 89|S see calare —_ 
56 | S| Olio da mangiare . +. vola rialzare Sa 
57 |S}{ Olio da ardore. . . +. 91 |S ; i A 
58 {ST 000000 92 | 8 | Zucchero nazionale o na- [quint. 
dlal sii lata zionalizzato 
eo |s|pPaglio ........ 93 | Ss | Zuechero fuori dogana. | id. 
ET AO ERE 0) Di IBIS VINI IA O O ch IE 
ca [S| pasta... ..... nni 
63 | S| Patato frescho. . . . . Ù : cioe 
[TRAI 9 p°° gegio eroe. VANO GEO, DPI Di E TN I ' i _ 
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Totale 
in chilogr. 


Sl consegnatario 


| 


190. . 
DESTINAZIONI 
»..19., 


Visto: Il capo della sezione sussistenze 


(1) Pane fresco o carne fresca. 


———————————____—_—_—T__——————_——È—m——__—_—_———————________m——É@ 
——————r.rrr 2__P____ 


I 


REGIA MARINA 


| 


Magazzino di .............. 


/ 


La 


dicina del mese di ... 


dd 
= 
c) 


Ricapitolazione quindicinale del (I) . . . . .distribuit. .durantela . . .quin- 


Mod. #1 ter (art. 19 del regolamento). 


Mod. N. £® (art. 32 del regolamento). 
REGIA Pia 


0 300 0 0 0 0 è 0 è 0 è 0 0 0 0 


eine 


Inventario 
della dotazione appartenente al (3). 


(Questo invontario è composto di tanti fascicoli quanti sono i 
consegnatari). 


& | Prezzo di 
E Denominazione }É nomenclatura 
© Sla]o di costo |Particola- 
la. degli oggetti |. |# rità di- |Consegna- 
a CIS e stintive tari 
go [secondo la no-|o0/5| & £ |dei mate 
CI o|Oo 8 è er 

% ® £ È riali 
8.4 | menclatura | &. = 8 
RC) 2 3 
4 

19 ea è e + è 


Il capo della sezione sussistenze 
Visto: Il (4)... .. 


(1) Dipartimento o comando militare marittimo. 
(2) Direzione od ufficio di Commissariato. 

(3) Magazzino, panificio, ecc. 

(4) Direttore o capo ufficio di Commissariato. 


Mod. N. #3 (art. 32 del regolamento) 
Foglio di variazione all'inventario del . . . 


Numero Variazione 
Valore s 
Ki g [Specifica-| in in dimi- | degli oggetti | "E 
g4| # | zionedei]aumento | nuzione | controsegnati | + 
g 8 | generi oj —-7 = FI 
> | 8 | deimate| o ég [S| od {2 28 eÈ |o| 3 
si g rr CO-ME-S-B- D- ME | 
Pal riali pdlalisslà 5.1 85 |SI & 
@ S a” “ oa i g a È& slo 
a A Q3 9 = |G Sn ci > 
. . . . e * . o » . . 19 0 è. 
(1) e * 0 è o @ è ee. e 


(1) Il direttore o capo di ufficio di Commissariato. 


n YI 
Mod. N. #4 (art. 32 del regolamenta). 


REGIA MARINA 
(1) è 0.000 0 00 6 0 0 00 1 0 
(2) . . . . . . . . . . . . (II . . . 
Registro 


degli aumenti e dello diminuzioni nella dotazione dei materiali 
delle sussistenze. 


Numero Variazione 


Valore Ò 
. . . e . H î Liri 
‘9 £ |Specifica- in  lindiminu-| degli oggetti k 
S| = |zionedeil aumento| zione | controsegnati | £ 
a « {generi o E CRA E 
© |. . -98 i - SI 
2 tali: dei mate-! 0-4 lg 03 ij ss |et. p 
= riali 3A È 98 dir 
Z| 8 25,8 a5 O s/zi Lo a 
(I . “i a) 
Ss s|_#| — |?#]s]286]|8=]"8 | 


@) 
(3) Dipartimento o comando militare marittimo. 
{&) Direzione od ufficio di Commissariato. 
(3) Il direttore o capo di ufficio di Commissariato, 
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Informazioni sul servizio dei viveri e del pers- 
nale. 


Grado, cognome e nome del consegna» 
tario del deposito 


Come sono disposti i viveri nei ma- 
gazzini e se i recipienti sono in 
buono stato 


costituent 


Se venne distribuito biscotto invece di i 
pane fresco 


Se furono riconosciuti necessari lavori 
o riparazioni ai locali destinati a 
- deposito 


Numero dei forni tenuti in azione. 
Produzione di pane fresco e biscotto 
ottenuto y 


Cognomi dei graduati e comuni del 
C. R. E. e degli operai borghesi 
destinati al panificio. Indicazione 
della paga e del supplemento pei 
militari e delle mercedì per gli 
operai borghesi 


Data del contratto di assicurazione 
degli operai borghesi contro gl'in- 
fortuni sul lavoro. Epoca in cui 
il contratto stesso scade 


NECES SESI 
L'ad 


(1) Direttore o capo dell’ufficio di Commissariato. 


(ia ale ee ea 


Mod, N. #8 (art. 37 del regolamento). 
REGIA MARINA 


(0 SS ETRE 
(2)... 0006000 
Anno 19...-9... 


Giornale 


Il presente giornale contiene pagine . . . . . ed è stato nu- 
merato e firmato pagina per DAI: dal sottoscritto, a ciò dele- 
BACO (3) Le 004 ee nn 0 


A da ere A 
Il capo della sezione sussistenze. 


Principiato il... ...... 
Terminato il... ..... sla 
vs © Ore od 4 uantità 
Numero Che, S SES Sé __ Quantità — 
. o e- © . alga 
del SL.ICERS| A cf |g |intro-| distri. 
documento |*'Glacc5|s e ‘E | dotte | bui 
o SSR] 5 So E otte uite 
Senf5Idgslce] SL rai 
© 8 [953] 2398 2%] 0545/54 s 
4) E MasifrETti fe 422 jo o © 
> ou 2 Ro osa |a la È 
ir; Ss 8°sI|z2E£2o Sx Sn 9 ° S 
È 3 ae AT 30 Giu 2 î iP 
pe pe (=! fa PA Q , » 
hei ‘9 (72) » Pal 


Mol. N. #9 (art 37 del regolamento). 


H 


(1) Dipartimento o comando militare marittimo. 
(2) Direzione od ufficio di Commissariato. 
(3) Direttore o capo ufficio di Commissariato. 


REGIA MARINA 


n 


-— 
e 0 0 e a 0 0.0 è è 0 8 * è 


+ è + è e 9° Trimestre 


REGISTRO ANALITICO-RIASSUNTIVO 


* 0 0 è 0 a è è 0 2 e 00 o 


—9... 


” 


(ridato 
Esercizio 19. . 


1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 è 


i (3) 1 ro ret olo. 


e Nei 


. 


e 00. 19 
1 N. +. è + + è . del libre di nomenclatura. 


{° 


delle rimanenze e dei movimenti avvenuti dal ., 


îoni 


. 


Annotaz 


vede 
eZUezsIsUON) 


RENEE 


i «0 pop 


i QUOIZAOTUN(I 


quewne 1Î9p e 
@ZU9) 18100 
©ITOP 918301 

e e e »*® . . re 

<--> ep 

mquemany 


Il direttore dell’ufficio di revisione 


eZU0)SISUO) 


Il direttore 


‘ere 
eZUoISISUO) 


20000 tap 
@uoIzI UTI] 


@ZU6)SISUOD 
©IIOp 02301 


QUANTITA” 


- +0 - - rep 
nuewny 


eZU83SIBUON) 


Riussunto delle variazioni avvenute dal. ...... 


18ce co. 


qumuend 


Il consegnatario 


ee 


di scarico 


oI1emnN 


Muenò 


eyeq 


INDICAZIONE DEGLI ORDINI 


INENNZANA 


cIemINN 


Elenco delle variazione avvenute dal . al . 


OSn,p 07%IS 
OLIBNIUN 02Z04g 


ao e ee dI e 


one sussistenze 


195 


quun 1p o10adg 


. . addi . 


Il capo della sezi 
rasmette dal Ministero della marina alla Corte dei conti. 


Visto: Si t 
SPECIFICAZIONE 
del 
materiale 


Roma . 


eIn3g]jouewI0U Tp "UnN 
Ca i 


Il presente registro contiene pagine N... +. . comincia col N. «e è .. +8 fin 


QUIPIO P_0IOUINN 


muown® 1]39p a 


0000 19 


lat 


(1) Dipartimento o comando militare marittimo — (2) Magazzino, panificio, deposito, ece. — (3) Generi o materiali. 


Tn 


Cn] 
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Mod. N. 20 (art. 37 del regolamont). 


REGIA MARINA 


TR RE . 


ELENCO doi documenti componenti la contabilità de . ..... 
del .. Y, trimestro 19. . che si trasmettono alla Corte 
dei conti, a norma del R. decreto 25 maggio 1899, n. 190, 
art. 8. 


fr—_——rPoo————c———rm———_—_—_—_—_—__uGiii-.iei;-© 


DESCRIZIONE SOMMARIA 


Registro analitico-riassuntivo delle rimanenze © 
dei movimenti. 


Ordini di carico dal n... .aln. ... 
Ordini di scarico dal n. . aln..» 


Quietanz. . . . dell. . + . tesorieri. . . . pro» 
vincial. ....di. ...° +, unit . + + 
& +. + +. ordin. . . . di scaricon. . + 


Richiesto, quietanzate, dello RR. navi allegate 
agli ordini di scarico n. . . + 


Processi verbali di consegna di (3). . . . . » » 
venduti, uniti agli ordini di scarico n. . , 


Processi verbali di consegna di (3) . . . . .. 
coduti, uniti agli ordini di scarico n. . . . 


Processi verbali di perdita od avaria di materiali 
per cause di forza maggiore, uniti agli or- 
dini di scarico n. . . . 


Lea 0 0 0 ddl. 00 e 00000019 


Il consegnatario 


Visto: Il direttore 


Per ricevuta dei suddetti documenti. 


o 


Dalla Corte dei conti - Divisione 1%, addì. . ....19.. 


Il direttore capo divisiono 


(1) Dipartimento o comando militare marittimo. 
(®) Magazzino, panificio, deposito, ecc. 
(9) Generi o materiali. 


9%0.. 


Esercizio 190 .. 


REGIA MARINA 


Modello N. ®£ (art. 37 del regolamento). 


Conto giudiziale del contabile del magazzino delle sussistenze 


Dacotuletkoes ii 


al. 


Rimanenza 


DIMINUZIONI NEL TRIMESTRE 
Totale 


Totale 


Debito 


È 
i 
È 


alla chiusura 


delle 
diminuzioni 


E; 
© 
2 
,a 
Dd 
Uci 
(ri 
CI 
vu 


al 
1° luglio 19.. 


dell'esercizio 


II 


3° 4° 


20 


aumenti 


40 


iù 


Dichiaro, la conformità delle introduzioni e degli esiti dei generi e del materiale quali risultano dai suddetti registri analitici modello 19 coi d 


3° 


90 


In 


. gli aumenti e le diminuzioni avvenuti nel corso dell’ 
9 dei quattro trimestri relativi al detto esercizio e 


In 


sono nelle precise quantità e va 
addì 


giugno 19 . 
presente conto. 


segnatario. 


esercizio ed il conseguente carico al 30 
nel loro complesso riportati nel 


‘ufficiale con 


ati iscritti nei registri della (1)... 
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Visto: D'@) ..... 


(1) Dipartimento o comando militare marittimo, 
(2-3) Direzione cd ufficio di Commissariato. 


(4) Direttore o capo ufficio di Commissariato. 
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Mod. N. 22 (art. 38 dol regolamento). 
REGIA MARINA 


(1) . . . . . . . . . 
Diario sul servizio dei viveri durante il mese di . ...... 


N. B. — Il presente diario dovrà essere unito al rapporto men- 
silo sulla consistenza del dedosito viveri. Ad esso si allegheranno 
le relazioni delle analisi eseguite sui diversi generi. 


(1) Direzione od ufficio di Commissariato 


Diario sul servizio viveri del mese di 


Giorno Oggetto della annotazione 


(1) Il direttoro o capo dell'ufficio di Commissariato. 


Il numero 87 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per le finanze. 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 


Abbiamo decretato e decretiamo : 


All'art. 29 del regolamento per il personale degli uf- 
fici finanziari e per l'ordinamento degli uffici direttivi, ap- 
provato con R. decreto 29 agosto 1897, n. 512, è sosti- 
tuito il seguente: 

Art. 29. — Le funzioni di economo e quelle di cas- 
siere-magazziniere nel Ministero sono esercitate separa- 
tamente da due segretari di ragioneria dell'Amministra- 
zione centrale delle finanze scelti dal ministro, sentito 
il Consiglio di amministrazione fra coloro che abbiano j 
requisiti necessari. : 

Però l’incarico di cassiere-magazzinicre, può essere 
conferito ad un impiegato d'ordine del Ministero del grado 
ili archivista. 

L'economo e il cassiere-magazziniere debbono prestare 
r.-pettivamente una cauzione di L. 4000 e di L. 6000 e 
porcepiranno ciascuno una indennità di lire seicento. 

Tanto le funzioni di economo quanto quelle di cassiere- 
magazziniere non possono essere esercitate dagli stessi 
impiegati per un periodo maggiore di cinque anni; nè 
chi le abbia esercitate potrà nuovamente esservi chia- 
mato prima del decorso di un altro quinquennio dalla 
cessazione dell’incarico. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 1° marzo 1906. 


VITTORIO EMANUELE. 
SipneY SonnINO. 
A. SALANDRA. 
Visto, I guardasigilli: E. Sacon. 


It numero DI della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Veduto il Messaggio in- data del 22 marzo 1906, 
col quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei depu- 
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di 
Oneglia (Porto Maurizio) ; 

Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet- 
torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895, 
n. 83; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il Collegio elettorale di Oneglia è convocato pel giorno 
22 aprile 1906, affinchè proceda alla elezione del proprio 
deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 
giorno 29 successivo. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 marzo 1906. 
VITTORIO EMANUELE. 


SipneYy SonnINO. 
Visto, IZ guardasigilli : E. Saccui. 


La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 

Regno contiene il seguente R. decreto : 
Sulla proposta del ministro dell’interno. 

N. XLIX (Dato a Roma, il 18 gennaio 1906), col quale 
sì dispone la trasformazione dell'Opera pia San Vin- 
cenzo de’ Paolis, esistente in Arnara (Roma), nel 
senso che all'antico fine venga sostituito quello di 
ricoverare ammalati poveri in apposito ospedale. 
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MINISTERO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 


Disposizioni /a/fe nel personale dipendente? 
Magistratura. ° 
Con decreto Ministeriale del 22 dicembro 1905: 

Quaranta Cesaro, vico cancellioro della protura di Aquilonia, tem- 
poraneamente applicato alla cancelleria della Corte di cassa- 
ziong di Napoli è tramutato alla 2° pretura urbana di Napoli 
continuando nella dotta applicazione. 

Mancini Carmine, vico cancelliere aggiunto al tribunale civile e 
penalo di Ariano di Puglia è tramutato al tribunale civile 0 
ponale di Avellino. 

Mausenga Giusoppe, vice cancelliere della pretura di Larino è no- 
minato vico cancelliere aggiunto al tribunalo civile e penalo 
di Larino con l’attuale stipendio di L. 1500. 

Pastore Nicola, vico cancelliere dolla prezura di Melfi è nominato 
vico cancelliere aggiunto al tribunalo civile e penale di Melfi 
con l’attuale stipendio di I., -1500. 

Puoci Francesco, vice cancelliere della pretura di Caggiano, tem- 
poraneamente applicato alla cancelleria del tribunale civile e 
ponalo di Napoli, è nominato vice cancelliere aggiunto al tri- 
bunalo civilo o penale di Napoli con l'attuale stipendio di 
L. 1500. 

Martone Eduardo, vice cancelliere della protura di Montagano, 
tomporaneamento applicato alla cancolleria. della Corte d'ap- 
pello di Napoli, è nominato vice cancelliere aggiunto al tri- 
bunale civile e ponale di Napoli con l'attuale stipendio di 
I. 1500, continuando nella detta applicazione. 

Panza Camillo, vico cancelliero della pretura di Mercogliano, tem- 
porancamente applicato alla cancelleria della Corte d'appello 
di Napoli, è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale 
civilo e penale di Napoli con l'attuale stipendio di L. 1500 
continuando nolla detta applicaziono. 

Rau Gavino, vico cancelliero aggiunto al tribunale civile e penale 
di Nuoro, è nominato sostituto segrotario alla R. procura 
prosso il tribunale civile o ponale di Roma, con l'attualo sti- 
pendio di L. 1500. 

Costabile Ernesto, vice cancelliere dolla 6% protura di Roma, se- 
grotario della R. procura presso il tribunale civilo e penale 
di Roma, con l'attuale stipendio I. 1500. 

Cortosi Alfrodo, vice canoollioro della 2° pretura di San Daniclo 

: nel Friuli, è tramutato alla 1* pretura urbana di Roma. 

Bonanomo Earico, vico cancelliore della 2% pretura di Roma, è 
tramutato alla 2° pretura urbana di Roma. 

Mascetti Carlo, vico cancelliere della pretura di Colano, è nomi» 
nato vico cancolliero aggiunto al tribunale civile e ponalo dj 
Roma, con l'attualo stipendio di L, 1500. 

Correto Angelo, vice cancelliere della 6% protura di Roma, è no- 
minato vice cancolliero aggiunto al tribunale civile o penale 
di Roma, con l'attualo stipendio di L. 1500. 

Cosaretti Valentino, vice cancelliere della pretura di Subiaco, è no. 
minato sostituto segretario alla R. procura presso il tribunale 
civile e ponalo di Velletri, con l’attualo stipendio di L. 1500. 

Bruni Gaetano, vice cancelliere della pretura di Piperno, è nomi, 
nato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di 
Frosinone, con l’attuale stipendio di L. 1500. ù 

Poli Costantino, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe- 
nale di Roma, è nominato sostituto segretario aggiunto alla 
procura generale prosso la Corte d'appello di Roma, con l'at- 
tualo stipendio di L. 1500. 


Rivelli Romeo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe- 
nalo di Sulmona, è tramutato al tribunale civile e penale di 
Roma. 


Pini Gino, vice cancelliere della pretura di Valentano, è tramutato 
alla 29 pretura di Roma. 

Chiri Camillo, vice cancelliere della pretura di (irottaminarila, è 
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunalo di Pinerolo. 
coll’annuo stipendio di T.. 1501). 

Odasso Filipp9, vice cancelliere della pretura di Conegliano, è 
tramutato alla 6* protura di Torino. 

Galasso Gerardo, vico cancelliere della pretura di Montoro Nupe- 
riore, temporancamente applicato alla cancelleria del tribu- 
nale di Bari, è nominato vice cancelliere aggiunto al tribu- 
nale di Bari, coll’attuale stiponilio di L. 1500. 

Corrado Florentino, vice cancolliore della pretura di Moliterno, 
temporaneamente applicato al tribunale di Bari, è“nominato 
vico cancelliere aggiunto al tribunale di Bari, coll'attuale sti- 
pendio di L. 1500. 

Marzano Antonio, vice cancelliere della protura di Tricase, tem= 
poraneamente applicato alla cancelleria del tribunale di 
Trani, è nominato vice cancelliero aggiunto al tribunale di 
frani, coll'attuale stipendio di I.. 1500 

Attisani Gaetano, vice cancelliere della pretura di Noci, ò nomi- 
nato sostituto segretario della R. procura presso il tribunala 
di Bari, coll'attuale stipendio di L. 1500. 

Pinto Salvatoro, vice cancelliere della pretura «di Otranto, tompo- 
rancamente applicato alla R. procura di Lecco, è nominato 
sostituto segretario alla R. procura prosso il tribunale di 
Lecce, coll'attuale stipendio di L. 1500. 

D'Agostino Michele. vice cancelliero della pretura di Massafre, è 
nominato sostituto segretario alla R. procura di Taranto, col- 

“l'attuale stipendio di 1. 1500. 

Agrimi Nicola, vice cancelliere della pretura di Bolotana, tempo- 
rancamente applicato alla R. procura di Trani, è nominato 
sostituto segretario alla R. procura di Trani, coll'attuale sti- 
pendio di L. 1500. 

Brandonisio Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Grumo Ape 
pula, è tramutato alla 1® protura di Ban. 

La Gioia Folice, vico cancelliere della pretura di Casamassima, è 
nominato sostituto segretario alla R. procura di Bari, coll'at- 
tuale stipondio di L. 1500. 

Galiotti Antonio Maria, vice cancelliere della pretura di Conver- 
sano, è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di 
Taranto, coll’attuale stipendio di L 1500. 

Montanari Domenico, vice cancelliere della pretura di l’alo del 
Colle è tramutato alla pretura di Acquaviva delle Fanti. 
Cutinelli Matteo, vico cancelliere della pretura di Barletta, è no- 
minato sostituto segretario aggiunto alla procura geaneralo 
presso la Corte d'appello di Trani, coll'attuale stipendio d 

L. 1500. 

Gristilli Luigi, vice cancelliere della pretura di Capestrano, è cra- 
mutato alla pretura di Barletta. 

Magnifico Sabino, vice cancellioro della pretura di Andria, è no- 
minato vice cancelliero aggiunto al tribunale di Trani, eol- 
l'attuale stipondio di L. 1500. 

Albanese Pietro, vice cancelliero della pretura di Altamura, in 
aspettativa por infermità fino al 15 fobbraio 1006, è, a sua 
domanda, richiamato in servizio a decorrere dal 1° gennaio 
1906 ed è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunglo di 
Trani, coll'attualo stipendio di L. 1500. 

Turcato Francesco, sostituto segretario R. procura presso il tribu- 
nale” di Venezia, è nominato sostituto segretario aggiunto 
presso la procura generale «della Corte d'appello di Venezia, 
coll'attuale stipendio di L. 1500. 

Bianchi Duilio, vice cancelliore della pretura urbana di Veuozia, 
è nominato sostituto segretario aggiunto alla procura gone- 
rale presso la Corte d'appello di Venezia, coll’attuale stipendio 
di L. 1500. 

Bertuzzi Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Oderzo, tem= 
poraneamente applicato alla. cancelleria del tribunale di Udino, 
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è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Udine, 
coll’attuale stipendio di L. 1500. 

Scodellari Umberto, vice cancelliere della 2° pretura di Udine, è 
nominato sostituto segretario alla R. procura presso il tribu- 
nale di Udino, coll’attuale stipendio di L. 1500. 

Con decreto Ministeriale del 23 dicembre 1905: 

Palazzoni Vittorio, sostituto segretario alla R. procura di Milano, 
è nominato vics cancelliere della pretura di Arezzo, coll’at- 
tuale stipendio di L 1500. 

Facchi Arturo, vico cancelliere aggiunto ai tribunale di Vicenza, 
è tramutato al tribunale di Milano. 

Colla Ernesto, vice canselliera della 1% pretura di Torino, è no- 
minato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Alessandria, 
coll’attuale stipendio di L. 1500. 

Nebbia Emilio, vice cancelliere della pretura di Moncalvo, è no- 
minato vico cancelliere aggiunto al tribunale di Casale, cal- 
l’attuale stipendio di L. 1500. 

Mentasti Augusto, vice cancelliere della pretura di Lonigo, è no- 
minato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Milano, col- 
l’attuale stipendio di L. 1500. 

Zamboni Giovanni, sostituto segretario della R. procura di Padova» 
è tramutato alla R. procura di Milano. 

Con decreto Ministeriale del 26 dicembre 1905: 

Ferrari Giovanni Leonardo. vice cancellirra della pretura di Cam- 
pli, sottoposto a procelimento penale, è sospeso dall'uffinio 
dal 1° gennaio 1906. 

Pedamonti Francesco, vice cancelliore della pretura di Schio, è 
richiamato in servizio dal 1° gennaio 1906, nella stessa pre- 
tura di Schio. 

Ferrero Annibale, cancelliere della pretura di Feltre, è collocato 
in aspettativa per tre mesi, a decorrere dal 1° gennaio 1906» 
con l’assegno pari alla metà dell'attuale suo stipendio. 

Mussita Antonio, cancelliere della pretura di Sannio, è sospeso 
dall’ufficio per giorni dieci, al solo effetto della privazione 
dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio. 

Grassi Giovanni, vice cancelliere della pretura di Domodossola, è 
sospeso dall’ufficio per giorni cinque, al solo effetto della 
privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare ser- 
vizio. 

Con decreto Ministeriale del 27 dicembre 1905: 

Modena Nino, alunno di 1* classe nel tribunale di Milano, in 
aspettativa sino a tutto dicembre 1905, è confermato nella 
stessa aspettativa per altri sei mesi, a decorrere dal 1° gen- 
naio 1956, continuando a percepire l'attuale assegno. 

Con R. decreto del 28 dicembre 1905: 

Cortellazzo Anacleto, cancelliere del tribunale di Matera, appli- 
cato alla Corte di appello di Venezia, è tramutato al tcibu- 
nale di Breno, continuando nell'attuale applicazione. 

Bisaccia Luigi, vice cancelliere della Corte di appello di Aquila, 
applicato al tribunale di Matera, è nominato per anzianità, 
cancelliere del tribunale di Matera, coll'annuo stipendio di 
L. 3500. 

Spadea Luigi, vice cancelliore della Corte di appello di Catanzaro, 
è nominato per merito, cancelliere del tribunale di Gerace, con 
l’annuo stipendio di L. 3590. 

Di Vito»Leopoldo, cancelliere della pretura di Piperno, è tramutato 
alla pretura di San Marcello Pistoiese. 

Morace Pasquale, cancelliere della pretura di Torchiara, è tramu- 
tato alla pretura di Sutri. 

Galluppi Giuseppe, cancelliere della pretura di San Marcello Pi- 
stoiese, è tramutato alla pretura di Torchiara. 

Mela Luigi, concelliere della pretura di Rocchetta Ligure, è tra- 
mutato alla pretura di Ortona a Mare. 

Ciavelli Msuro cancsiliere della pretura di Muravera, è tramutato 
alla prevura di Rocchetta Ligure. 

Periti Gaotano, cancelliore della pretura di Villalvernia, è tramu- 
tato alla pretura di Palazzolo Sangervasio. 


Verganti Federico, cancelliere della pretura di Firenzuola, è tra- 
mutato alla pretura di Palazzo Sangervasio. 

Verganti Federico, cancelliere della pretura di Firenzuola, è tra- 
mutato alla pretura di Campiglia Marittima. 

Gambogi Carlo, già cancelliore alla pretura di Barga, sospeso dal- 
l'ufficio perchè sottoposto a procedimento penale definito con 
sentenza di assoluzione per inesistenza di reato, è richiamato 
in servizio dal 1° gennaio 1938 ed è tramutato alla pretura 
di Firenzuola. 

Zorzoli Tranquillo, cancelliere della pretura di Moncalvo, collocato 
in aspertativa per due mesi a decorrero dal 1° gennaio 1906, 
con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo stipendio. s 

Raspa Vincenzo, cancelliere della pretura di Campli, è tramutato 
alla pretura di Sassa. 

Condrò Antonio, vice cancelliere del tribunale di Borgotaro, è no- 
nominato cancelliere della pretura di Campli, con l'attuale 
stipendio di L. 1900. 

Balbo Vincenzo, cancelliere della pretura di Leonforte, è tramu- 
tato alla pretura di Scordia. 

Rossi Michele, cancelliere della pretura di Scordia, è tramutato 
alla pretura di Leonforte. 

Soru Giuseppe, cancelliere della pretura di-Bosa, è tramutato alla 
pretura di Nuoro. 

Vatreila Gennaro, segretario «lella R. procura presso il tribunale 
«di Arano di Puglia, è nominato cancelliere della pretura di 
Capri, con l’attuale stipondio di L. 1900. 

Di Nardo Nicola, sostituto segretario della R. procura presso il 
tribunale di Ariano di Puglia, è nominato, per merito, segre- 
tario della R. procura presso il tribunale di Ariano di Pu- 
glia, con l’annuo stipendio di L. 1900. 

Tommasini Giorgio, vice cancelliere della pretura di Vignola, è no- 
minato, per merito, segretario della R. procura presso il tri- 
bunale di Ivrea, con l'annuo stipendio di L. 1900. 

Con decreto Ministeriale del 28 dicembre 1905: 

Barbano Pietro, segretario della R. procura presso il tribunale di 
lvrea, è nominato vice cancelliere della Corte d'appello di 
Aquila, con l’annuo stipendio di L. 2800. 

Cossidente Gerardantonio, cancelliere della pretura di Palazzo San 
Gervasio, è nominato vice cancelliere della Corte d'appello di 
Catanzaro, con l'annuo stipendio di L. 2800. 

Avenosi Antonio, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Gerace, 
è nominato vice cancelliere del tribunale ‘di Borgotaro, con 
l’annuo stipendio di L. 1900. 

Pittalis Antonio, cancelliere della pretura di Nuoro, è nominato 
vice cancelliere del tribunale di Sassari, con l’attuale stipen- 
dio di L. 2300. 

Con decreto Ministeriale del 29 dicembre 1905 : 

Tedeschini Giacomo, alunno di 2* classe alla pretura di Anagni, 
eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria giudiziarie, è 
nominato vice cancelliere della pretura di Piperno, coll'annuo 
stipendio di L. 1500. 

Bernoni Giuseppe, alunno di 2° classe alla R. procura presso il 
tribunale civile e penale di Mantova, id, è nominato vice 
cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di Mantova, 
coll’annuo stipendio di L. 1500. 

Galeazzi Pirro, alunno di 2° classe al tribunale civile e penale di 
Roma, id., è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale 
civile e penale di Roma, coll’annuo stipendio di L. 1500. 

Vanni Donato, alunno di 2* classe al tribunale civile e penale di 
Arezzo, id., è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale 
civile e penale di Firenze, coll'annuo stipendio di L. 1500, 

Ruggi Pasquale, vice canceliere della pretura di Campagna, è no- 
minato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale 
di Napoli, coll’attuale stipendio di L. 1500. 

Luotto Stefano, sostituto segretario alla R. procura’ presso il tri- 
bunale civile e penale di Biella, è nominato vice cancelliere 
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aggiunto al tribunale civile e penale di Torino, coll’attuale 
stipendio di L. 1500. 

Bonafaccia Giovanni Battista," vice cancelliere della pretura di 

Cittanova, è tramutato alla pretura di Cittaducale. 
Con R. decreto del 31 dicembre 1905: 

Cecconi Alfredo, cancelliere della pretura di Cagnano Varano, è 
dichiarato decaduto dalla carica dal 31 gennaio 1905, per non 
aver assunto l'esercizio delle sue funzioni. 

Con decreto Ministeriale del 3 gennaio 1906 : 

Giambarba Attilio, alunno di 3* classo al tribunale civile e penale 
di Milano, è tramutato alla pretura di Gallarate. 

(Continua). 


MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI 


(BERVIZIO DEI TELEGRAFI) 


AVVISO. 

Il giorno 28 corrente, in Condofuri, provincia di Reggio Calabria, è 
stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governa- 
tivo, con orario limitato di giorno. 

Roma, 30 marzo 1906. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Notificazione. 

Con decreti del 31 marzo 1906 il ministro di agricoltura indu- 
stria o commercio, vista la deliberazione della Deputazione pro- 
vincialo di Posaro ha imposto provvedimenti curativi delle piante 
infetto dalla diaspis pentagona nella frazione di Trebbio Antico 
del comuno' di Pesaro, ed ha vietato l'importazione nella provia- 
cia di Pesaro delle piante provenienti dai comuni ufficialmente di- 
chiarati infetti. 


Servizio della proprietà intellettuale 


Trasferimento di privativa industriale N. 3372. 


Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 
1859, N. 3731, si rende noto al pubblico cho l’attestato di pri- 
vativa industriale: vol. 175, n. 63 del registro attestati, n. 67,251 
del registro generale, del 13 agosto 1903, col titolo: « Locomotiva 
ad aderenza naturale ed artificialo por linee a scartamento ri- 
dotto ‘ed a forti pendenze », originariamente rilasciato alla ‘ditta 
Gio. Ansaldo & C., a Genova, fu trasferito per intero alla Società 
anonima italiana Gio. Ansaldo Armstrong & C, a (Genova, in 
forza di cessione totale fatta con atto pubblico rogato dal notaro 
Francesco Bonini di Genova, in data 18 gennaio 1904, debitamente 
registrato all’Ufficio demaniale di Genova il giorno 8 febbraio 
1904, al n. 4235, vol. 301, atti pubblici, e presentato pel visto 
alla prefettura di Genova, addì 6 febbraio 1906, ore 15. 


Roma, addi 6 marzo 1906. 
Il direttore della divisione I 
S. OTTOLENGHI, 


Trasferimento di privativa industriale N. 3373. 

Per-gli effetti degli articoli 46 e séguenti della leggo 30 ottobre 
1859, N. 3731, si rende noto al. pubblico che l'attestato di priva» 
tiva industriale: vol. 133, n. 190 del registro attestati, n. 57,606 
del registro goneralo del 28 febbraio 1901, col titolo: « Nuovo 
metodo per utilizzare i tutoli di granturco come alimento del be- 
stiame ed altri usi, trasformandoli in un prodotto che denominasi 
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«Tutolina », modificato como segue: « Nuovo metodo per utilizzare 
i tutoli di granturco come alimento del bestiame ed altri usi >, 
originariamente rilasciato a Molinari Ettore, a Rocchette (Vi- 
cenza), fu trasferito per intero col relativo attestato completivo, 
vol. 153, n. 92 del registro attestati, n. 61,119 del registro geno- 
rale del 5 giugno 1902, alla Società italiana dei Foraggi Compressi 
(brevetto Luzzatto Eisenwerk), a Milano, in forza di cessione to- 
tale fatta con atto privato sottosoritto dallo parti a Milano il 
2 gennaio 1906, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Mi- 
lano il giorno 17 gennaio 1906 al n. 15,133, vol. 1463, atti pri- 
vati e presentato pel visto alla Prefettura di Milano, addì 3 feb- 


- braio 1906, ore 16. 


Roma, addì 6 marzo 1906. 
Il direttore della divisione J 


S. OTTOLENGHI. 


Trasferimento di privativa industriale N. 3375. 


Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 
1859, n 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa 
industriale: vol. 135, n. 12 del registro attestati, n. 57803 del regi- 
stro generale, del 31 marzo 1901, coltitolo: « Machine è impri- 
mer, découper et délivrer avec contréle les billets de chemin de 
fer, » originariamente rilasciato a Langé Gabriel, a Parigi, fu 
trasferito per intero a Marcilhacy C., a Parigi, in forza di cessione 
totale fatta a Parigi, con atto privato, debitamente registrato al- 
l'Ufficio demanialo di Roma il giorno 16 febbraio 1906, al n. 11788. 
vol. 229, atti privati e presentato pel visto all'Ufficio della pro- 
prietà industriale, addi 17 febbraio 1906, oro 17.25. 

Roma, addi 8 marzo 1906. 
Il direttore della divisione I 


S. OTTOLENGHI. 


Trasferimento di privativa industriale N. 3381. 

Per gli offetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto=- 
bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di 
privativa industriale: vol. 191, n. 223, del registro attestati, 
n. 72,228 del registro generale del 16 luglio 1904, col titolo: « In= 
novazioni nella costruzione delle navette dei telai meccanici », 
originariamente rilasciato a Bianchini Giuseppe, a Milano, fu tra- 
sferito per intero a Perotta Andrea di Carlo ce Caimi Giovanni di 
Carlo, a Castano Primo (Milano), in forza di cessione totale fatta 
con atto privato a Milano in data 13 ottobre 1905, debitamente 
registrato all'Ufficio demaniale di Milano, il giorno stesso, al 
n. 7968, vol. 1439 atti privati, e presentato pel visto alla profet- 
tura di Milano, addì 13 febbraio 1906, ore 10.30. 

Roma, addì 8 marzo 1906. 
Il direttore della divisione I 


S. OTTOLENGHI. 


Trasferimento di privativa industriale N. 3382. 


Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobro 
1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di pri- 
vativa industriale : vol. 173, n. 240 del registro attestati, n. 08,192 
del registro generale, del 24 luglio 1903, col titolo : « Magasin 
amovible pour armes à feu et spécialement pour armes è feu au- 
tomatiques, disposé de facon è pouvoir contenir un gran nombro 
de cartouches » originariamente rilasciato a Mauser Paul a Obern- 
dorf sfNeckar (Germania) fu trasferito por intero alla Waffenfa= 
brik Mauser, Aktiengesellschaft, a Oberndorf sjNeckar (Germania)s 
in forza di cessione total» fatta per atto privato a Oberndorf 
syNeckar in data 5 dicembre 1904, debitamente registrato all'Ufficio 
demaniale di Milano il giorno 7 febbraio 1906, al n. 16,488 vol. 1467 
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atti privati, e presentato pel visto alla prefettura di Milano addi 
14 febbraio 1906, ore 16.15. 
‘Roma, addì 8 marzo 1906. 


Il direttore della divisione I 
S. OTTOLENGHI. 


Trasferimento di privativa industriale N. 3356. 

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge $0 ottobre 
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa 
industriale: vol. 201, n. 54, del registro attestati, n. 75,212, del re- 
gistro generale, del 14 febbraio 1905, col titolo: « Processo di os- 
sidazione ed agglomerazione di solfuri metallici misti con solfuro 
di forro per mezzo dell'azione dell’aria e mediante aggiunta di 
silice », originariamente rilasciato a Coda Delfo, a Spezia (Ge- 
nova), fu trasferito por intero col relativo attestato completivo 
vol. 216, n. 181 del registro attestati, n. 79,332 del registro ge- 
nerale del 4 dicembre 1905, alla Società di Pertusola, Limited a 
Londra e Genova, in forza di cessione totale fatta con atto pub- 
blico rogato dal notaio Vincenzo Almajer, di Sarzana, l'11 no- 
vembre 1905, debitamente registrato all' Ufficio demaniale di Sar- 
zana il giorno 23 novembre 1905, al n. 339 atti pubblici, e 
presentato pel visto alla Prefettura di Genova, addì 17 gennaio 
1903. 

Roma, addi 16 marzo 1906. 


Per il direttore della divisione I 
S. OTTOLENGHI. 


Trasferimento di privativa industriale N. 3386. 

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto- 
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di pri- 
vativa industriale: vol. 173, n. 195 del registro attestati, n. 68,065 
del registro generale del 16 luglio 1903, col titolo : « Appareil pour 
la mise en paquets des soies ou poils dans la fabrication des brosses 
et balais » originariamente rilasciato a Zahoransky Anton a Todtnau 
(Granducato di Baden) fu trasferito per intero a Mojoli Romeo a 
Cannero (Novara), in forza di cessione totale fatta per atto pri- 
vato sottoscritto dal cedente a Toltnau il 16 settembre 1904, o ac- 
cottato dal csasionario a Cannero il 21 settembre 1905, debitamente 
registrato all'Ufficio demaniale di Milano il giorno 24 settembre 
1905, al n. 6790 vol. 1434 atti privati, e presentato pel visto 
alla prefettura di Milano addì 14 febbraio 1906, ore 10. 

Roma, addi 16 marzo 1906. 


Il direttore della divisione I 
S. OTTOLENGHI. 


- 


: 
Trasferimento di privativa industriale N. 3387. 

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa 
industriale: vol, 208, n. 218 del registro attestati, n. 77,140 del 
registro generale del 17 luglio 1905, col titolo: « Tenaglia con bran- 
che senza perno » originariamente rilasciato a Bosisio Giuseppe a 
Canonica d'Adda (Bergamo) fa trasferito per intero a Albanese 
Amedeo a Milano, in forza di cessione totale fatta a Milano, con 
atto privato in data 10 ottobre 1905 debitamente registrato all’Uf- 
ficio demaniale di Milano il giorno 18 ottobre 1906, al n. 792] 
vol. 1439, atti privati, e presentato pel visto alla Prefettura di 
Milano addì 23 febbraio 1906, ore 14.30. 


Roma, addì 16 marzo 1906. 


1l direttore della divisione I 
S. OTTOLENGHI. 


——_____Éznkfprcnnnio 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione Generale del Debito Pahblice 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2° pubblicazione). 

Si è dichiarato che Ia rendita seguente del consolidato 5 010, 
cioè : n. 1,168,414, d'iscrizione sui registri della Direzione gene- 
rale, per L. 430, al nome di Luraschi Evaristo di Napoleone 
Antonio, con usufrutto vitalizio a favore di Somaruga Hyrina fa 
Gaudenzio, moglie di Luraschi Napoleone Antonio, occ., fu cusì 
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie- 
denti all’ Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do- 
yeva invece intestarsi a Luraschi Evaristo di Antonio Napo- 
leone con usufrutto vitalizio a favore di Somaruga Hyrina fu 
Gaudenzio, moglie di Luraschi Antonio Napoleone, vero propria= 
tario della rendita stessa. 

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico, 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 31 marzo 1906. 
Il direttore generale 
MANCIOLI, 


AVYISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2% pubblicazione). 

Il signor Dallorso Nicola Giuseppe fu Giovanni ha denunziato 
lo smarrimento della ricevuta n. 1846 ordinale, n. 204 di proto- 
collo e n. 15,437 di posizione, statagli rilasciata dalla Intondenza 
di finanza di Genova, in data 16 gennaio 1906, in seguito alla 
presentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 1000, 
consolidato 5 0j0, con decorrenza dal 1° gennaio 1906. 

A’ termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub» 
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un 
mpese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza 
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Dal- 
lorso. Nicola Giuseppe fu Giovanni il nuovo titolo proveniente 
dall’eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta 
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore. 

Roma, il 31 marzo 1906. 
Il direttore generale 
MANCIOLI. 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) 

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 2 
aprile, in lire 100.03 


Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane nella 
settimana dal giorno 2 al giorno 8 aprile 1906 per da- 
ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è 
fissato in lire 100.05. 


MINISTERO 
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Ispettorato generale 
dell’ industria e del commercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo 
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fra il Ministero d’ agricoltura, industria 6 commercio e 
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 


31 marzo 1906. 


. A 
CONSOLIDATI cn godimento | sunza cedola dogl'intrei 
in corsa a tutt'ogg 
5 % dordo....| 105,19 43 103,19 43 104,19 43 
4% netto ....| 104,85 71 102,85 71 103,85 71 
31/2 % netto. | 103,80 — 109,05 — 102,92 50 
3% ordo.... | 7305 83 72,75 83 72,75 83 


CONCORSI 


CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA 
AVVISO DI CONCORSO 


È aperto un esame di concorso a dieci posti di ufficiale d'ordine 
di 3% classe negli uffici della Corto dei conti, indetto con decreto 
del ministro del tesoro, del 23 marzo 1906, con avvertenza che i 
vincitori del concorso, a tenore del comunicato già pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale del 29 luglio 1897, n. 1725, dovranno assogget- 
tarsi, per la pensione, alle norme che saranno stabilite sall'isti- 
tuzione di una Cassa di previdenza che abbia per fondamento i 
conti individuali. 

Gli esami, unicamente soritti, saranno dati in Roma nei giorni 
11, 12 e 13 del venturo mose di giugno. 

Lo domande di ammissione al concorso, corredate di tutti i do- 
cumenti richiesti e senza riferimento a documenti prodotti per al- 
tri concorsi, dovranno ossero presentato al Segretariato generale 
della Corte dei conti perentoriamente entro il giorno 12 mag- 
gio 1906. 

I vincitori del concorso, secondo l'ordine di graduatoria, saranno 
nominati ufficiali d'orline di 3* classe con l'annuo stipendio di 
L. 1509, a misura che vi saranno posti vacanti, osservata la pre- 
acrizione dell'art. 17 del R. decreto 1° agosto 1895, n. 501, circa 
i posti spettanti agli ufficiali d'ordine dell'Amministrazione mi- 
litara. 

L'osamo di concorso sarà dato sul programma e con le norme 
che verranno pubblicate. 

Roma, 28 marzo 1906. 
Il presidente 
G. FINALI 


IL PRESIDENTE 


Visto il R. decreto 1° agosto 1895, n. 501; 
Sentito il Consiglio di presidenza; 
Determina quanto segue : 
Art. l. 

Gl: aspiranti al posto di ufficiale d'ordine di 3* classe negli uf- 
fici della Corto dei conti dovranno aver compiuto il 18°e non ol- 
trepassato il 30° anno di età al giorno in cui scado il termine 
per la presentazione della domanda di ammissione all'esame, salva 
la eccezione di cui al successivo art. 2. 

La domanda, da presontarsi alla Corte dei conti, segretariato 
generale, scritta e firmata di proprio pugno dagli sspiranti su 
carta da bollo da una lira, colla indicazione della paternità e del 
domicilio, sarà corredata dei documenti che seguono: 

a) atto di nascita; 


5) diploma di licenza ginnasiale o di scuola tecnica; 

c) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del 
Comune ove l'aspirante risiede da sei mesi almeno, e, in caso di 
residenza più breve, anche dal sindaco del luogo di precedente 
dimora; 

d) certificato del sindaco del Comuno ove risiedo l'aspirante, 
dal quale risulti che questi è cittadino italiano; 

e) cortificato di ponalità, rilasciato dal procuratore del Re 
presso il tribunale civile e penale sotto la cui giurisdizione è posto 
il Comune nel quale l’aspiranto è nato; 

P certificato medico, debitamente autenticato, comprovanto 
che l'aspirante è di sana costituzione, dotato di buona vista ed 
esente da imperfezioni fisiche. Tale cortificato dovrà essere rila- 
sciato esclusivamente da un uffiziale sanitario militare o da un 
medico condotto comunale. 

9) prova di aver adempiuto le prescrizioni della legge sulla 
leva, per quelli cho sieno già incorsi nell'obbligo del servizio mi- 
litare. 

Potranno dare inoltre notizia di sorvizi eventualmente prestati 
presso amministrazioni pubbliche o private. 

I certificati di cui alle lettere c), e), /) dovranno essero di data 
non anteriore di mesi tre a quella dell'avviso di concorso. 

Tutti i dosumenti dovranno essere conformi alle presorizioni 
della logge sul bollo, con avvertenza che i dosumenti rilasciati da 
altre autorità, che non sieno quelle del comuno di Roma, dovranno 
ossero debitamente legalizzati nello firme. 

I minorenni dovranno inoltre presentare l'atto di consenso del 
genitore o tutore 

Art. 2. 

Gli aspiranti che abbiano servito nell'esercito o per tre anni vi 
abbiano occupato un gralo mon inferiore a quello di sottufficiale, 
saranno ammessi anche dopo i 30 anni, purchè non abbiano su- 
perato i 35. Essi dovranno, oltre ai titoli sopraindicati, presentare 
lo stato autentico dei servizi prostati nell'esercito, 

Art, 3. 

Le domande insieme ai documenti saranno presentate nel ter- 
mine fissato dall’avviso di concorso, che sarà pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale del Regno. 

Art. 4. 

Gli esami, unicamente por iscritto, verseranno sulle materie 
comprese nel programma che fa seguito alla presente ordinanza e 
non potranno durare oltre sette ore per giorno. Essi saranno so- 
stonuti dinanzi ad una Commissione composta di un consigliere, 
di due referendari, di due direttori capi di divisione e di un capo 
sezione in qualità di segretario. 

Art. 5. 

La Commissione formulerà per ciascuna materia vari temi 
scrivendoli nel giorno preccdento all'esame in separati fogli con 
numeri progressivi. Nel giorno dell'esame saranno, distintamento 
per ciascuna materia, imborsati i numeri dei temi per estrarre a 
sorte quello che dovrà servire per l'esame. 

Art. 6. 

Durante le prove è proibito agli aspiranti di conferire sia con 
persone estranee che fra loro e di consultare scritti o stampati, 
Qualunque infrazione a questa disposizione produrrà l'esclusione 
dal concorso. 

Art. 7. 

Per tutta la durata assisterà alle prove scritte almeno uno dei 
commissari. 

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi la pro- 
pria firma od altro contrassegno, lo porrà entro una busta, uni- 
tamente ad altra di minor formato debitamente chiusa nella quale 
abbia scritto il proprio casato, nome @ paternità. Chiusa anche la 
seconda busta, la rimetterà al commissario presento. Qaesti vi: 
apporrà l’indicazione del mese, del giorno e dell'ora della presen= 
tazione 6 la propria firma, Il riconoscimento dei nomi dovrà esnera 
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fatto solamente dopo che tutti gli scritti dei concorrenti saranno 
atàti esaminati e giudicati. 
Art. 8. 

Compiute le prove, le buste contenenti i lavori di ciasenn aspi- 
tante saranno riunito e trasmesso giornalmente al présidente della 
Commissione unitamente al processo verbale. ° 

Art. 9, 

Il giudizio delle prove sarà espresso con la media dei punti 
assegnati in ciascuna, da ogni esaminatore, che disporrà di dieci 
punti. 

Per essere dichiarati vincitori nella prova i concorrenti dovranno 
aver riportato non meno di sette punti medi del numero massimo 
dei punti, e avranno diritto alla nomina di ufficiale d'ordine in 
ragione dei posti attualmente vacanti e di quelli che si rende- 
ranno vacanti in seguito, tenuto conto delle nomine spettanti per 
legge agli ufficiali d'ordine dipendenti dalle amministrazioni mi- 
litari, 

Art. 10. 

La classificazione degli aspiranti riconosciuti vincitori si farà 
nell’ordine dei punti ottenuti. A parità di voti avrà la precedenza 
il candidato: 

a) che abbia riportato maggior numero di voti nei saggi di 
calligrafia; 

5) che abbia già servito lodevolmente nelle amministrazioni 
governative; 

c) che abbia già superati, con esito favorevole, concorsi in 
altre amministrazioni dello Stato. 

A parità di condizioni avrà la precedenza il più anziano di età. 

Art. 11. 

La Commissione, dopo compiuti gli esami, ne riassumerà in un 
elenco complessivo il risultato, riportando la media generale otte- 
nuta da ciascun aspirante, da trasmettersi alla presidenza della 
Corte insieme ad una relazione sulle operazioni compiute. 

Roma, 28 marzo 1908. 
Il presidente 
G. FINALI. 


PROGRAMMA dell'esame per l'ammissione al posto di ufficiale 

d'ordine nella Corte dei conti. 
1, Soluzione ragionata di un quesito d'aritmetica. 
£. Nozioni elementari della storia d'Italia dal 1848 in poi. 
3. Saggio di scritto sotto dettatura. 
4. Ordinamento e attribuzioni della Corte dei conti.’ 
5. Nozioni di contabilità di Stato. 
6. Ordinamento amministrativo del Regno. 
7. Saggio di calligrafia e di copiatura. 

Visto : il presidente 

G. FINALI. 


Parte non Ufficiale 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO 
RESOCONTO SOMMARIO — Sabato, 31 marzo 1906. 


Presidenza del presidente CANONICO. 


La seduta è aperta alle ore 15. 
ARRIVABENE, segretario, dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente, il quale è approvato. î 
Commemorazioni. 
PRESIDENTE. Signori senatori! 
* Moriva il 27 marzo, a Torino, il senatore Ferdinando Siccardi, 
mato a Ceva il 29 maggio 1833. 


Congiunto del compianto senatoro conte Giuseppe Siccardi, il 
cui nomo è legato alla legge per l'abolizione del foro ecclesia- 
stico, non fa degenere dalle nobili tradizioni di cui era stato de- 
gno interprete l’illustre suo parente. 

Distinto giureconsulto, esercitò con plauso l'avvocatura ed in- 
segnò poi con rara dottrina l’economia politica. 

Deputato del collegio di Ceva per tre legislature, e segretario 
nell'XI legislatura dell'ufficio di presidenza, pronunziò notevoli di- 
scorsi in materia giuridica ed economica; lavorò alacremente in 
numerose Commissioni, e pubblicò soritti assai pregiati. Tutti lo 
stimavano ed amavano assai, oltrechè pel suo ingegno e per l’o- 
perosità sua, per l’intemerato carattere e per la squsita bontà del 
cuore. Fu buono, valente e modesto. 

Nominato senatore il 4 marzo 1904, non ci fu possibile averlo 
a lungo fra noi; o le insigni sue doti ci fanno sentire più vivo 
il dolore di averlo perduto. 

Il Senato si associa di cuore al cordoglio della famiglia, do- 
lente di non poterle dare conforto migliore (Bene). 

Ieri poi, 30 marzo, è spirato a Napoli il senatore Enrico Curati, 
in età di 64 anni, essendo nato a Castellammare di Stabia il 12 
agosto 1842, 

Vice-sindaco e poi consigliere provinciale a Napoli, fece parte 
di molte Commissioni; fu deputato del 1° collegio di Napoli nella 
XVI legislatura, dove in tutti i suoi lavori portava uno studio 
diligente ed un retto criterio pratico. 

Dal 14 giugno 1900 faceva parte di questa Assemblea. 

D'indole eccellente, di carattere dignitoso e modesto, non era fra 
coloro che le loro doti mettono in evidenza; ma sapeva impiegarle 
con squisito sentimento e con operosa energia, sempre quando si 
trattasse di fare il bene. 

Basterebbe ricordare al riguardo con quanta abnegazione di sè, 
con quanto coraggio e con quanto amore si adoperà a Napoli du- 
rante il colèra in sollievo degl'infelici che ne furono colpiti. 

La mammola è spesso nascosta fra le umili sue foglie; ma chi 
vi passa vicino ne sente il grato profumo. 

Tale fu la vita del senatore Enrico Curati, 

Alla cara sua memoria un mesto saluto: alla famiglia dolente 
le cordiali nostre condoglianze. (Bene). 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e doi culti. Si associa, a 
nome del Governo, alle fatto commemorazioni. 

Presentazione di dieegni di legge. 

SALANDRA, ministro d:lle finanze. Presenta i seguenti disegni 
di legge: 

Abolizione della ritenuta straordinaria sulle prime nomine e 
sulle promozioni degli impiegati civili e militari; 

Disposizioni speciali per la chiamata della leva di mare della 
classe 1886; 

Modificazioni al titolo IV « opere pubbliche » della legge 31 
marzo 1904, n. 140, portante provvedimenti a favore della pro- 
vincia di Basilicata. 

SACCHI, ministro di grazia e aiustizia e dei culti. Presenta il 
disegno di legge per maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan- 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906. 

BACCELLI A., ministro delle poste dei telegrafi. Presenta il di- 
segno di legge per stanziamento di fondi per il sesto Congresso 
postale internazionale. 

(È dichiarato d'urgenza e trasmesso alla Commissione perma- 
nente di finanze). 

SALANDRA, ministro delle finanze. Presenta il disegno di legge 
per autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a dare a mutuo 
al Convitto nazionale di Roma la somma di L. 920,000 vincolando 
per 40 anni a favore della Cassa medesima il sussidio fisso di 
L. 50,000 annue che il Convitto riceve dallo Stato. 

Annunzio d'interpellanza. 

PRESIDENTE. Annunzia [la seguenté domanda d’interpellanza 

dei senatori Di Camporsale e Palberti: . 
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« I sottoscritti interpellano il presidente del Consiglio, mini- 
stro dell'interno cd 1 ministri di grazia e giustizia e della guerra 
intorno ai provvedimenti che, riguardo alla crescente propaganda 
antimilitarista, intendono prendere coloro cui sporta la responsa» 
bilità della tutela delle istituzioni ». 

SACCHI, ministro di grazia 6 giustizia 0 dei culti, Prenderà gli 
opportuni accordi col presidente del Consiglio e col ministro della 
guerra per stabilire, col consenso degli interpellanti, il giorno in 
cui potrà svolgersi questa interpellanza. 

(Così rimane stabilito). 

Sui lavori del Senato. 5 

ROSSI LUIGI. Premesso che delle varie leggi annunziato nel 
programma del Governo, nessuna è stata presentata al.Senato, fa 
raccomandazioni al Ministero porchè voglia adottare un sistemadi 
ripartizione di lavoro fra i due rami del Parlamento, che meglio 
risponda al retto fanzionamento legislativo e sia più consono ai 
diritti ed all'alta dignità del Senato (Approvazioni). 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Il Senato può 
essere certo cho nessun pensiero di trascuranza per l'alta Assem- 
bloa ha avuto il Governo. 

Esso è insediato da poco tempo © non si può quindi pronunciare 
un giudizio sulla sua condotta in rapporto al lavoro legislativo. 

Non è il caso di riandare il passato, ma egli assicura che il 
Governo è animato dal più alto ossequio verso il Senato o questo 
ossequio sarà palese con gli atti prossimi di esso. 

I progetti presentati dal Ministero di preferenza alla Camera 
elettiva involgevano o parevano involgore questioni di finanza ; ma 
egli sa cho è proposito di alcuni ministri di presentare alcuni 
progetti prima all'esame di quest'Assemblea. 

Incidente sull'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ricorda che per oggi, alle 16, sono convocati gli 
Uffici per l'esame di alcuni disegni di leggo. 

PIERANTONI. Legge le disposizioni dell'art. 34 del regolamento 
relativo ai sistomi che il Senato può adottare vor l’osame dei di- 
sogni di legge che gli sono presentati. 

Acconna agli inconvenienti che più volte si sono lamentati por 
lo scarso numero dei senatori che sono intervenuti nella riunione 
degli Uffici. : 

Propone che il Senato csamini i disegni di legge portati all’or- 
dine del giorno per gli uffici di oggi, col sistema della conferenza 
di qui all'art. 34. 

PRESIDENTE. Fa osservare al senatore Pierantoni che gli uffici 
hanno sempre adempiuto scrupolosamente al loro dovere, o no è 
prova la discussione test avvenuta sui due progetti di legge re- 
lativi agli insegnanti delle scuole medie. 

Osserva inoltre che essendo già gli uffici convocati per oggi 
allo 16, non sarebbe conveniente lo stabilire oggi stesso che i pro- 
getti di legge portati all’ordino del giorno siano osaminati dalla 
conferenza degli uffici riuniti. 

PIERANTONI. Ritira la sua proposta. 

PRESIDENTE. Avverte che lunedì si adunoranno nuovamente 
gli uffici per esaminare alcuni dei disegni di legge oggi presen= 
tati dal Governo. ° 

PIERANTONI. Propono che per l'esamo di tali progetti, lunedì 
si raduni la conferenza dogli uffici riuniti. 

(Dopo prova e controprova la proposta del senatore Pierantoni 
è approvata). 

PRESIDENTE. Invita i relatori già nominati a sollecitare le re- 
lazioni, perchè il Senato possa, dopo Pasqua, avere materia suffl- 
ciente per continuare senza interruzione i suoi lavori. 

Avverte poi che néll'entrante settimana il Senato dovrà adu- 
narsi per alcune sedute onde discutere disegni di legge che hanno 
carattere di urgonza, 

CAVALLI. Raccomanda al Governo di presentare in tempo utile 
al Senato anche i bilanci per il prossimo esercizio. 

Il Senato è convocato a domicilio. 

La seduta termina allo 15.30. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO SOMMARIO — Sabato, 31 marzo 196 


Presidenza del presidente BIANCHERI, 


La seduta comincia allo 14. 

DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della seduta 
di ieri, che è approvato. 

PRESIDENTE. Hauno chiesto congedi i deputati: Soalini @ 
Pozzi. 

(Sono conceduti). 

Lettura di proposte di legge. 

DE NOVELLIS, segretario, dà lettura, di proposte di leggo dei 
deputati: 

Villa, Romussi e Gattorno per dichiarare di proprietà nazio- 
nale la casa di Garibaldi in Caprera; 

De Tilla sull'iniennità di residenza agli impiegati dei centri 
più pololosi; 

Emilio De Gennaro per l'aggregazione del comune di Guar- 
dialfiera alla pretura di Casacalenda; 

Fani, Manna e Pompilj per una tombola telegrafica a favore 
degli ospedali civili di Perugia o di Aquila. 

Interrogazioni. 

FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, risponde ai deputati Vendramini, Negri De Salvi, Mar- 
zotto, Tecchio e Teso, che il Governo intende, alla scadenza dolla 
convenzione in vigoro, di assumere l'esercizio dello lineo ferro= 
viario Padova-Bassano, Vicenza-Treviso o Vicenza-Schio. 

VENDRAMINI si dichiara completamente soddisfatto. 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o 
commercio, risponde al deputato Curioni che, per daro impulgo 
alla nostra esportazione in Egitto, si sono già istituiti una Camera 
di commercio in Alessandria ed una delegazione commerciale al 
Cairo, si stanno facendo trattative per una convenzione commer- 
ciale e si aumenteranno gli approdi in Egitto con le nuove con- 
venzioni marittime. 

CURIONI considerando la notevole dii li della nostra 
osportazione in Egitto, raccomanda al Governo di assicurare quel 
mercato alla esuberante nostra produzione industriale. 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, ad interroga» 
zione del deputato Santini, risponde che non gli risulta che agenti 
di polizie straniero sorveglino o perseguitino i propri connazionali 
in Italia. 

SANTINI riferisce casi di persecuzione di cittadini russi o in- 
vita il Governo ad accertarsi meglio della cosa (Bene). 

MARAZZI, sottosegretario di Stato per la guerra, alla interroga» 
zione del deputato Santini, sul modo col quale il Governo intenda 
efficacemente provvedere alla tutela del prestigio, della incolumità 
e della vita delle Regie truppe dell'ordine pubblico e garantire la 
proprietà dei contribuenti, risponde che la condotta delle autorità 
militari è determinata dai regolamenti e che se essi presenteranno 
lacuno, si potranno migliorare. 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno. Si sono dato 
disposizioni perchè non si rinnovino inconvenienti recentemente 
lamentati. 

SANTINI ha mantenuto questa interrogazione, che aveva rivolto 
al Ministero precedente, non solo perchè il ministro della guerra 
è ancora lo stesso, ma perchè ritieno che il Ministero presenta 
abbia peggiorato l'indirizzo del precedente relativamento all'in- 
tervento dell'esercito negl'incidenti di polizia. 

DE NAVA, sottosegretario di {Stato per; l'interno, risponde al 
deputato Niccolini che il Governo attende al miglioramento delle 
condizioni degli impiegati inferiori delle prefetture. 

NICCOLINI invoca l'attuazione di promesse molto volte ri- 
petute. 

FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori 
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“pubblici, all'interrogazione dol deputato Chiesa Eugenio, sulla man- 
canza a Carrara di catri nocessari al sommergio locale, risponda 
che si è già tipatato al lamentato inconveniente. 

CHIESA non può ammettere che sia stato proyveduto perchè 
l'ingombro di merci non solo persiste, ma si è aggravato. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

» BATTHLEI svolge utta proposta di legge per dostituite in c3- 
fiuné avtofiomo Mercatino, Perticara; Secchiano, Uffogliano, Tor- 
iricella e Sartiano, frazioni di Talamello. 43 . 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, con le con 
suete riserve, consente che la proposta di legge sia presa in con- 
siderazione. 

(È presa in considerazione). 

Verificazione di poteri. l 

PRESIDENTE annuncia che la maggiortoza della Giunta pro- 
fione l'annullamento e la minoranza la convalidazione dell’eleziotia 
dsl collegio di Bitonto («letto Capruzzi). i 

FALCIONI, osservando che gli elettori del Capruzzie non quell 
dsl suo competitore furono sopraffatti, e tuttavia risultarono in 
maggioranza, si unisce alla proposta dolla minoranza. 

BIANCHI EMILIO non crede che si possa convalidare una cle- 
zione nella quale la libertà degli elettori fu violata da ontrambo 
le parti. 

CANETTA dichiara di essere favorevole alle conclusioni della 
maggioranza della Giunta 0 confida cho la Camasra vorrà appro 
varle, non fosse che per atto di protesta contro metodi cho si 
adoperano abitualmente ia certi collegi (Rumori o segni di impa 
zienza). . 

BGALLINI, della Giunta, in nome della minoranza della Giunta 
dello elezioni, sostione che alcune violenze lamentate avvennero 
solamonte a ‘Terlizzi o per parte dei partigiani dei duo candidati ; 
0 perciò, considerata la grande maggioranza avuta dal Capruzzi, 
credg cho la Camera possa con coscienza convalidare la aua ele- 
zione (Rumori in vario senso). 

TURATI, dice che per la sincerità del suffragio elettorale (Vive 
approvazioni) si deve annullare l’olezione del collegio di Bitonto. 

RICCIO, relatore, difende la proposta della maggioranza della 
Giunta, sostenendo che l'annullamento dell'elezione del collegio di 
Bitonto, s'impone per garentire la libertà del corpo olettorale 
{Beno). 

PRESIDENTE, mette ai voti la proposta dell'on. Falcioni per 
convalidare l'elezione dell'on. Capruzzi, 

(E respinta). 

(È approvata la proposta della maggioranza della Giunta per 
l'annullamento dell’elezione del collegio di Bitonto). 
Approvazione del disegno di legge per modificazioni allo stan- 

ziamento del bilancio dell'interno. 

DE NOVELLIS, segretario, dà lettura dell'articolo unico del di- 
sogno di legge. 

(È approvato). 

Presentazione di relazioni e di un disegno di legge. 

BERTOLINI, presenta la relazione sul disegno di legge per au- 
mento di sei milioni allo spese pel terremoto in Calauria. 

BERTETTI, presenta la relazione sopra un disegno di legge per 
smamenti sul bilancio dei lavori pubblici. 

RUBINI, presenta la relazione sul disegno di legge relativo alla 
costituzione dei gabinetti nei Ministeri. 

FALLETTI, presenta la relazione sul disegno di legge per va- 
riazioni al bilancio degli esteri. 

MAJNONI D'INTIGNANO, ministro della guerra, presenta un 
disegno di legge intorno all’organico del Ministero della guerra. 
Seguita la discussione del bilancio dell'interno. 
GIOVAGNOLI invoca la presentazione d’una legge organica sulio 
stato degli impiògati civili che ponga fine ad uua condizione di 
nonasa inreertezza, e valga a dare a fauzioneri pabblio!, con la 

garanzia del diritto, più vivo il sentimento del loro dovere. 

Raccomanda altresì che si diano allè prefetture i mezzi necos- 
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sari pot funzionare; che si aboliscano le sottoprefettare; che si 
migliorino le condizioni materiali e di disciplina degli agenti di 
pubblica sicurezza. . 

Tenendo conto delle speciali eondizioni politiche e dell’ jadole 
del popolo italiano, e indipendentemente da ogni astratta que- 
stione di merito, si dichiara contrario pel momento al suffragio 
universale, perchè crede manchi al paese nostro Ila preparazione 
delle coscienze, mentre abbonda pur troppo l’analfabetismo. 

Si unisce all'onorevole Schanzer nel combattere l’idea di un col- 
legio provinciale, notando clie gli-1nconvenienti nel funzionamento 
delle amministrazioni locali dipendono dalle condizioni dei partiti 
più che da intrinseci difetti dell'organismo di quelle amministra- 
zioni. (Bene). 

MALVEZZI, richiama l’attenzione del ministro sul servizio degli 
archivî dello Stato nei quali di recente si sono fatti dei, miglio- 
ramenti quanto agli edifici; e dimostra l'urgenza di un nuovo 
organico degli impiegati chiedendo al presidente del Consiglio se 
intenda mantenere quello preparato dal precedente Ministero. 

Riconosce le ottime qualità del personale degli archivî, ma 
vorrebbe ché esco fosse an po’ svecchiato, e che si desse modo di 
far carriera ai giovani gapaci, mentro ora sola norma dell’avan= 


zamento è l'anzianità, n i 

Ricorda il proposito dell'on. Fortis @ fare una riforma riguerdo 
agli archivî nazionali; c sostiene che sono spevialmente 7 le pro- 
vincie meridionali che hanno bisogno urgente di un ora;2amento 
dei loro archivî, che ora sono lasciati nol più deplorevole abbaz* 
dono. 

È poi d'avviso che lo Stato non possa disinteressaraì dalla vigi- 
lanza anche ‘sugli archivî dei capitoli e delle parrocch'e, i cui 
inventari dovrebbero essere fatti da funzionari delegati dal Mini» 
stero. 

A quosto proposito crede utile il ripristinamento degli uffici di 
sopraintendenza. 

Esorta il ministro ad incoraggiare il deposito presso gli archivi 
dello Stato di documenti appartenenti a famiglie private, o vor- 
rebbe che maggiori facilitazioni si accordassero agli studiosi spe- 
cialmento per ciò che riguarda la storia del nostro risorgimento. 

È d'avviso ch» la riforma degli archivi nazionali debba essere 
coordinata con quella degli archivi notarili, che potrebbero anche 
in paria coi loro proventi sopperire ai carichi finanziari della ri- 
forma, per la quale invoca l'appoggio di tutti i partiti non escluso 
il socialista, affermando la modermità dei suoi studi e delle suo 
aspirazioni. (Approvazioni — Congratulazioni). 

LUCCA, nota che la legge sulla munio:palizzazione dei servizi 
non è esente da difetti, fra i quali accenna specialmente al pre- 
giudizio cui è rimasto aderente il legislatore, col vedere dapper- 
tutto cattivi amministratori, moltiplicando freni ed ostacoli, 

Non conviene nell'opinione espressa dal relatore circa il refe- 
rendum, perchè l'esperimento fattone in rapporto alla municipaliz- 
zazione ne ha dimostrato i difetti. Raccomanda poi al ministro di 
volere, dopo sentito il parere della Commissione Reale, studiare 
quali siano le riforme da apportare alla leggo sulla municipaliz= 
zazione per renderla veramente pratica ed utile alle finanze dei 
comuni. 

Accennando al programma di riforme esposto dal Ministero, 
sostiene che le Amministrazioni dei Comuni mon sono così cat- 
tive come si pretende, e che si ha torto di non riconoscero tutto 
il bene che si trova nei nostri enti locali, e nello forze naturali 
del paese che splendidamente si manifesteranno nella prossima 
Esposizione di Milano (Approvazioni) 

Accenna all'arretrato sempre erescento dei conti delle Ammini- 
strazioni locali e delle Opero pie, da esaminarsi dai ragionieri, 
invoca all'uopo un aumento nel personale di ragioneria delle pre- 
iotture. 

Sala amestione dei fondi segreti, no riconosca Ia necessità, ma 
afferma che non devouo esser destinati ad altri fini che a quelli 
della pubblica sicurezza. 
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Invoca infine lo sgravio delle spese di Stato, attribuito ai Co= 
muni; ciò in conformità di una solenne promessa, che finora non 
fu mantonuta (Vivo approvazioni — Molti deputati si congtatu- 
lano con l’otatore). 

MIRABELLI, attende «di -giudicaro la politica interna dell'on. 
Sonnino. 

Nota che per ora nulla dimostra che l'indirizzo sia mutato. Ad 
ogni modo trac buoni auspici dalla proposta abolizione del seque- 
stro proventivo dei giornali. E si compiace anche del disegno di 
leggo por la colonizzazione interna. 

Afferma la nocessità di allieviare il peso tributario, che grava 
sulle nostre popolazioni; e di iniziare il risanamento politico e mo- 
rale delle popolazioni. 

Afferma pure che la redenzione economica dal proletario è ine 
concopibilo senza il più ampio regimo di libortà, E lamenta cho 
troppo sovente allo affermazioni teoriche liberali risponda una po- 
litica pratica reazionaria. 

Rileva .lo scetticismo o la sfiducia del paese nelle istituzioni 
rappresentativo di fronte a non lodovoli coalizioni e alleanze par- 
lamentari. Di qui la necessità di rialzare il prestigio del Parla» 
mento; ciò ch3 potrà conseguirsi soltanto col suffragio uni» 
vorsalo, £ 

L'oratoro espone nuovamente, a questo proposito, lo ragioni di 
giustizia che militano pel suffragio universale, e combatte lo 
obiezioni, cho si oppongono ad esso, dimostrando infondato il ti- 
moro cho possa servir di strumento al partito clericale, e ricor- 
dando le opinioni altra volta espresso dall'on. Sonnino. 

È profondamente convinto che il suffragio universalo infonderà 
nuova vita nellé nostra istituzioni parlamentari, restaurando sulla 
sua vera base la sovranità nazionale (Approvazioni — Congratu- 
lazioni). 

CANEVARI trao argomento da questa discussione per chiedere 
al presidente del Consiglio quale sia il suo pensiero in ordine alle 
gravi agitaziosi agrario della provincia di Roma, questione che 
forma, obbietto di una interpellanza dell’oratoro, 

Ravvisa la causa di tali agitazioni nello stato della legislazione 
per gli usi civici nella provincia di Roma; osservando che la 
leggo del 1898, mentre distrusso una condizione di cose più volto 
secolare, considerò la questione dal solo punto di vista della pro- 
prietà privata, senza preocouparsi delle condizioni in cui si sarob- 
boro trovato le p'ebi agricole. 

E in tal modo si sono danneggiati 6 proprietari 0 lavoratori, 
creanio una condizione di coso intollerabile per tutti. 

Segnala le continue agitazioni e le invasioni violento delle terre 
private, 

Lamonta che il Governo rimariga inerte e passivo di fronte a 
questi disordini sempre crescenti. 

Acconna particolarmente ai deplorevoli fatti di Sipiociano, Graf. 
fignano, Magugnaro e Montafiassono, ovo lo leghe di resistenza 
indussero i contadini ad invadere violentemente lo tetro private. 
(Interruzione dei cioputati Cabrini e Santini 0 del prosidento dol 
.Consiglio). Attende di conoscere il ponsiero del Governo di fronte 
a siffatto intollerabile stato di cose (Approvazioni — Congratula- 
zioni). 

Votazione a scrutinio segreto. 

DE NOVELLIS sagrotario, ne dà lettura. 

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcani 
capitoli dello siato di previsione della spesa del Ministero dell'in- 
terno per l'esercizio finanziario 1905-9060. 

Favorevoli . . . .. 
Contrari . 
(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione : 
_ Abignente — Aguglia — Albasini — Albertini — Albieini — 
Alessio — Antolisei — Aprile — Arlotta — Arnaboldi — Arigò 
— Artom — Astenga — Avellone. 


Barnabei — Barracco — Barzilai — Bastogi — Battaglieri _ 
Battelli — Bonaglio — Bentini — Bergamasco — Bernini —+ 
Bottaròlli — Bortetti — Bortolin — Bianchi Emilio — Bianchini 
— Bissolati — Bizzozero — Bonicelli — Borgheso — Borsarelli 
— Bottacchi — Botteri — Bovi — Brandolin — Buogelli, 

Cabrini — Callaini — Calvi Gaetano — Camota — Campi Binla 
fio — Campus-Serta — Canevari — Cao-Pintia — :0apalda -= 
Carboni-Boj — Carcano — Cardàni — Cassuto — Castiglioni — 
Cavagnari — Colesia — Celli — Centurini — Cerulli — Chiesa 
— Chimienti — Chimirri — Ciartoso — Cimati — Cimorelli — 
Codacci-Pisanelli — Conto — Cornalba — Cortese — Credaro — 
Curioni, 

Da Como — D'Alife — Danieli — Dari — De Bellis — Do 
Gennaro -Ferrigni — Del Balzo — Dell'Acqua — De Michetti — 
De Nava — De Novellis — De Riseia — De Tilla — Do Viti-Da 
Marco — Di Cambiano — Di Rudinì Antonio — Di Sant'Ono= 
frio — Di Scalea — Di Stefano — Donati. 

Facta — Faelli — Falcioni — Falconi Gaotano — Falconi Nicola 
— Falletti — Fazi Francesco — Fera — Ferraris Carlo — Fiam- 
berti — Fortunato -- Fradelotto — Fulci Nicolò — Fusco. 

Galli — Gallina Giacinto — Gallini Carlo — Gallffio Natale — 
Gattoni — Gavazzi — Giardina — Giovagnoli — Giovanelli — 
Giuliani — Giunti — Giusso — Goglio — Gorio — Graffagni — 
Gualtieri — Gueci-Boschi — Guicciardini. 

Jatta. 

Lacava — Larizza — Lazzaro — Leali — Leone — lLoero — 
Lucca — Lucifero Alfonso — Luzzatto Arturo. 

Majo-ana Giuseppe — Malvezzi — Manfredi — Mango — Manna 
— Mantica — Mantovani — Maraini Giuseppe — Marazzi — Mar- 
cello' — Maresca — Marghiori — Marsengo-Bastia — Marzotto 
— Masi — Massimini — Materi — Matteucci — Meardi — Me- 
dici — Mel — MenAaia — Mezzanotto — Mirabelli — Montagna 
— Montauti — Montemartini — Morando — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini — Nitti, 

Orlando Salvatore, 

Pala — Paniò — Papadopoli — Pascale — “Pasqualino-Vas- 
sallo — Pavia — Pellecchi — Pennati — Personè — Potroni — 
Pianoso — Pinchia — Pini — Podestà — Poggi — P'rinotti — 
Pueci — Pugliose. : 

Raccuini — Raineri — Rasponi — Rava — Resta-Pallavicino 
— Riccio Vincenzo — Rizza Evangelista — Rizzetti — Rizzo Va» 
lentino — Rochira — Romanin-Jacur — Rossi Teofilo — Rota — 
Rovasenda — Rubini — Ruffo — Ruspoli. 


Sacchi — Salandra — Sanarelli — Santamaria — Saporito — 
Scaglione — Scollingo — Schaozer — Scorciarini-Coppola — Sem= 
mola — Siniballi — Solimbergo — Solinas-Apostoli — Sonnino 
— Sormani — Soulier — Spagnoletti — Spallanzani — Spirito 
Francesco — Staglianò — Stoppato —- Suardi. 

Talamo — Targioni — Tocchio -- Tedesco — Teodori — Teso 


— Testasecca — Torlonia Leopoldo — Torraca — Turati. 
Valeri — Valli Eugenio - Vallone — Vendramini -— Verzillo 


— Vicini. 
Weil-Weiss — Wollemborg. 


Sono in congedo : 


. Bettolo — Bonacossa. 


Cipelli — Coffari — Crespi. 

Dagosto — De Marinis. 

Fabri — Falaschi — Fani — Faranda — Farinet Frarcosco — 
Francica-Nava — Fulci Ludovico. 

Grassi=Voses. 


Landucci. - 

Maraini Em.lio: -- Mariotti — Martini — Melli — Morelli 
Enrico. 

Paniolfini — Pansini — Pompilj — Pozzi. 

Rebaudengo. 


Scalini — Spirito Beniamino. 
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Sono ammalati : 
Bianchi Leonardo. 
Calvîì Giusto — Carugati — Cicarelli — Costa. 
De Andreis — Do Asarta — Do Gaglia. 
Farinet Alfonso — Fasce — Florena. 
Giaccone — Guastavino. 


Lambpiasi. 
Miniscalchi-Erizzo. 
Piccinelli — Pilacci — Pipitono. 
Quistini. 
Scano — Serristori — Sorani. 
Toaldi. 
Assente per ufficio pubblico : 
Pistoia, 


Presentazione di relazione. 

PAIS presenta la relaziono sulla proposta di leggo dell'on. Gat- 

torno per un monumento della spedizione dei Mille a Quarto. 
Sull'ordine del giorno. 

MASSIMINI sicuro di interpretare il pensiero di tutti i colleghi» 
propone che sia deferita al presidente la nomina di un commis- 
sario della biblioteca della Camera. 

(Rimane così stabilito). 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 

DE NOVELLIS, segretario, ne dà lettura. 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro delle finanze per 
sapere se non reputi conveniente di assecondare i voti degli agri- 
coltori invocanti una riduzione della superficie minima richiesta 
per la coltivazione sperimentale del tabacco non che della relativa 
indennità di sorveglianza. i 

« Rebaudengo ». 

« Il sottoscritto desidera interrogare il ministro di agricoltura, 
industria e commercio se e quando creda di provvedero alla la- 
. mentata deficienza di personale presso l'ispezione forestale di 

Cuneo. 
« Rebaudengo >». 

« Il sottoscritto desidera interrogare il ministro dell’interno 
circa l'opportunità di estendere a tutto il Regno la proibizione 
tenuta nel regolamento d’igiene di parcchie città, di far uso del 
pozzo nero nella concimazione degli ortaggi. 

« Rebaudengo ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro del tesoro perchè dica 
quando intenda di concretare i provvedimenti, già studiati da 
.tempo, in favore degli applicati delle RR. avvocature erariali. 

« De Tilla, Cornaggia ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno per conoscere 
come intenda provvedere alla doverosa tutela dei diritti dei con- 
tribuenti nel comuno di Scrofano. 
i « Santini ». 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro della guerra onde 
conoscere se intenda di proporre provvedimenti diretti a miglio- 
rare lo condizioni degli assistenti locali militari parificandoli ad 
altri impiegati di funzioni affini. 

« Battaglieri ». 

« Il sottoscritto interroga 11 ministro di grazia e giustizia sulle 
ragioni del lungo ritardo per le promozioni degli aggiunti giudi- 
ziari, tuttochè da tempo vi sia un corrispondente numero di pre- 
ture vacanti e che non funzionano per mancanza di titolari. 

« Staglianò ». 

« Il sottoscritto chiede interrogare il ministro delle finanze, se 
o quando intenda presentare una legge che ordini la revisione ge- 
nerale sui redditi dei fabbricati. 

« Mezzanotte ». 

« Il sottoscritto domanda d'interrogaro l'onorevole ministro della 
guerra per sapere se creda di ridaro alla città di Capua quella 
guarnigione alla quale ha diritto. 

« Verzillo ». 


« I sottoscritti interrogano il ministro dei lavori pubblici per 
conoscere le ragioni per le quali si è sospeso il collaudo dei la- 
vori eseguiti dal Consorzio irriguo di Bibbiano e di Barco, per la 
derivazione di acqua dal torrente Tuza, mentre ogni ritardo è di 
gravissimo danno agli agricoltori di quel territorio, 


« Spallanzani, Cottafavi ». 


<« I sottoscritti interrogano il ministro dell'interno per conoscere 
quali provvedimenti intenda prendere di fronte all'amministrazione 
comunale di Castelnovosotto di Reggio Emilia che ha negato la 
convocazione di quel Consiglio sebbene chiesta nei modi e termini 
di legge. . 


« Cottafavi, Spallanzani ». 


« Il sottoscritto interroga il ministro degli affari esteri, per co- 
noscere se intenda proporre dei provvedimenti per rialzare il pre- 
stigio del nome italiano in Tripolitania, incoraggiando ed aiutando 
l'opera dei nostri connazionali in quella regione, 


« Libertini Gesualdo ». 


« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli presidente dol 
Consiglio cd il ministro della pubblica istruzione, per sapere se 
intendano ripresentare il disegno di legge perchè sia finalmente 
attuata l'idea dell’erezione in Roma di un monumento nazionale 
a Dante Alighieri. 


« Libertini Gesualdo ». i 


« I sottoscritti interrogano il ministro dei lavori pubblici gui 
provvedimenti che intenda prendere a favore del personale licen- 
ziato dello costruzioni ferroviarie. 


« Cabrini, Calvi Giusto ». 


« I sottoscritti interrogano il ministro delle posto e dei tele= 
grafi, per sapere se possono prender parte al concorso per aiu- 
tante postale e telegrafico i supplenti che furono obbligati, dal 
servizio militare, ad interrompere i tre anni di tirocinio prescritti 
in detto concorso. 


« De Novellis, Falconi Nicola ». 


« I sottoscritti interpellano l'onorevole ministro dei lavori pub- 
blici circa la permanente insufficienza del servizio ferroviario, che 
danneggia grandemente i Comuni della cegione marmifera. 


« Chiesa, Cimati, Montauti, Artom, 
Pellerano ». 


. 


« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro delle finanzo 
circa la necessità di modificare l’art. 8 della leggo 7 luglio 1901, 
n. 321, per evitare i seguenti assurdi giuridici e morali: a) cho 
la compensazione tra il credito d'imposta dello Stato, e l'imposta 
maggiore incassato, sia fatta in danno di quei contribuenti, che 
avevan pagato in più, ed avean per legge diritto all’integrale rim- 
borso dell'indebito; 6) cho la restituzione dell'imposta fondiaria, 
pagata in più prima dell'attuazione del nuovo catasto, lungi dal - 
l'esser fatta unicamente ai proprietari di quei terreni, che furono 
agravati col catasto nuovo, venga fatta anche a quei proprietari, 
i cui terroni non erano accatastati, e lo furono soltanto col ca- 
tasto nuovo; c) che la restituzione dell'imposta fondiaria, lungi 
dall'esser fatta unicamente ai proprietari dei terreni, che paga- 
rono più del dovuto, venga fatta ancho ai proprietari dei terreni 
che pagarono meno del dovuto, essendo stati quelli sgravati, que- 
sti aggravati col nuovo catasto; d) che la restituzione dell'im- 
posta, in caso di compra-vendita di terreni seguita nello more 
delle procedure catastali, venga fatta esclusivamente all’ultimo 
proprietario, mentre l'imposta da rimborsarsi fu pagata, in tutto 
od in parte, dal precedente proprietario. 
« Gualtieri ». 


« La Camera invita il Governo ad assumere intorno alla difesa 
dello Stato criteri che non ostacolino lo sviluppo della rete stra- 
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dale approvata dalla leggo nell'interesse del miglioramento econo- 
«mico del paese. 


vavagnari, Loero, Costa-Ze- 
noglio, Faelli, Bonicelli, Graf: 
fagnini, Cimati, Montauti, Pa< 
Squalino-Vassallo .Buccelli, 
Bottori, Lucca, Pe Nobili, Or- 
lando S., Gallino Natale, Bru» 
nialtl, Teso, Basetti, Ciartoso, 
Niccolini, Curioni, Albertini, 
Quirolo, Fiamberti, Gallini, 
Carlo, Celesia, Centurini, Pala, 
Feta, Fazi, Vicioi, Raineri, 
Astengo, Monti-Guarnieri, 
Battaglieri, Celli, Cottafavi, 
. Chiesa, Panià, Ciappi, Anto- 
lisei, Scellingo, Turati, Pen- 
nati, Cortese, Soulier ». 
La seduta termina alle 19, 


DIARIO WBSTHERO 


. Intorno alla definizione della Conferenza di Algesiras 
sì hanno queste precise notizie. 

L'accordo completo su tutti i punti è intervenuto in 
un colloquio fra Révoil e Tattenbach tra le 11 e mez- 
zogiorno. 

La ripartizione dei porti per la organizzazione della 
polizia è stata così regolata: agli spagnuoli Tetuan e 
Larache; ai francesi ed agli spagnuoli con polizia mista 
Casablanca e Tangeri; ai francesi gli altri quattro porti 
di Mogador, Saffi, Mazagan e Rabat. La durata dell’ac- 
cordo per la polizia è fissata a cinque anni a datare 
dalla ratifica. 

L'accordo per la Banca stabilisco la cessione alla 
Banca del diritto di preferenza del Consorzio dei ban- 
chieri francesi, contro due quote di capitale, di modo 
che la Francia avrà tre quote, mentre gli altri paesi 
ne avranno una, rimanendo conservati e riconosciuti i 
diritti spettanti ai portatori del prestito francese del 
1904. La questione dei censori rimane risoluta come 
era stato prima proposto. 

La Banca avrà quattro censori designati dalla Banca 
d'Inghilterra, dalla Banca di Francia, dalla Banca Im- 
periale tedesca e dalla Banca di Madrid. 

Il comunicato ufficiale dell'ultima seduta del 31 marzo 
che fu la più memoranda, reca: 


La Conferenza ha terminato i suoi lavori; l'accordo è stato rag- 
giunto su tutti i punti. 

La Conferenza ha approvato il testo definitivo degli articoli re- 
lativi ai censori della Banca di Stato ed alla creazione di una 
Commissione dei valori nelle dogane, come puro di un Comitato 
delle dogane incaricato dell'alta sorveglianza del servizio do- 
ganalo. 

Per «quanto concerne la partecipazione delle varie Potenze nel 
capitalo della Banca di Stato è stato deciso che ciascuna Potenza 
avrà una quota e che inoltre due quote supplementari saranno 
assegnato al Consorzio del prestito 1904 in compenso della cessione 
cho il Consorzio farà alla futura Banca di Stato del suo diritto 
di preferenza in materia di prestiti. 

La Conferenza ha approvato poscia una dichiarazione relativa 
ai lavori pubblici ed ai servizi pubblici come pure al principio 
delle aggiudicazioni al quale saranno sottoposti. 

L'ultimo articolo del. regolamento sulla polizia relativo alla ri- 
partizione dei porti tra gli ufficiali e sottufficiali francesi e spa- 

_‘‘gnuoli è stato approvato secondo un testo proposto dalla delega- 
‘ ziono russa. Per conseguenza il quadro degli istruttori della po- 
lizia sceriffiana degli ufficiali e sottufliciali sarà spagnuolo a Te- 


tuan, misto a Tangeri, spagnolo “a Larache, francese a Rabat, 


misto a Casablanca e francese negli altri porti. 

l’er quanto concerne l'ispettore, il delegato dei Paesi Bassi ha 
fatto conoscere che il suo Governo declinava l'onore di essere 
chiamato a fornire quosto ufficiale se S. M. Sceriffiana ne espri- 
messe il desiderio. I Paesi Bassi si sarebbero arresi all'invito che 
fosse stato loro preventivamente fatto al riguardo soltanto se la 
loro accettazione fosso stata necessaria per facilitare l'accordo ge- 
nerale. . 

La Conferenza infine ha deciso che si proceda di preparativi 
dell'atto generale della Conferenza e cho i testi adotiasi siano 
prima riveduti da una Commissione speciale composta del secondo 
delegato spagnuolo, Perez Caballero, e dei delegati tecnici han- 
cese e tedesco, Regnault o Klemet. î i 

Una seduta di protocollo sarà tenuta nel pomeriggio di lunedi. 


Si sa intanto che gli ultimi atti della Conferenza si 
svolgeranno così : i 

La Conferenza si adunerà ancora oggi, ma, si tratta 
solamente della formalità di rileggere i testi del proto- 
collo prima d'inviarli alla tipografia reale di. Madrid, 
donde torneranno per la firma. Questa, anticipandosi un 


giorno, verrà fatta sabato e nel pomeriggio stesso vari 


diplomatici, fra cui White e Revoil, s° imbarcheranno. 
Dei diplomatici italiani, Visconti-Venosta rientrerà in 
ferrovia per Madrid col conte Sforza e Malmusi ritor- 
nerà a Tangeri, donde probabilmente partirà por Fez 
in missione presso il Sultano. Egli verrebbe infatti in- 
caricato dalla Confereifza d’insistere presso il Monarca 
marocchino, a nome di tutte le potenze firmatarie, per- 
chè voglia ratificare l’opera della diplomazia curopea. 
Ecco una missione che non mancherà di qualche diffi 
coltà, giudicandolo dal contegno tenuto dai delegati sce- 
riffiani. 


Ed ora, a cose compiute, cominciano i commenti dei 
giornali. _ l 

Quelli di Berlino esprimono unanimemente la loro 
soddisfazione nel vedere risolta la questione, che per 
sci mesi tenne l'Europa in sospeso, col riconoscimento 
dei grandi principî della politica marocchina della Ger- 
mania, l'integrità del Marocco, la sua sovranità ed il 
mantenimento della porta aperta. 

La National Zettung dice che l'avvenire del Ma- 
rocco dipende, dal doppio punto di vista della politica 
e della civiltà, dallo stabilirsi di un potere forte che 
reprima le rivolte ed assicuri agli stranieri la vita e la 
proprietà. Ì 

Se l'accordo di Algesiras avrà contribuito a ciò, esso 
avrà servito alla causa della civiltà come a quella della 
pace europea. 

I giornali parigini non sono meno contenti cd espri- 
mono la loro viva soddisfazione. 

Il Petit Journal spera che l'accordo segnerà la fino 
di un malessere che pesava da un anno sull'Europa e 
sarà il punto di partenza di un'èra di tranquillità e di 
pace. 

Per la République francaise la Conferenza maroc- 
china ha consolidato i vincoli che uniscono la Francia 
e l'Inghilterra cd ha messo vittoriosamente alla prova 
l'alleanza franco-russa. 

Gil Blas saluta questa gloriosa campagna della di- 
plomazia francese. 


Al Gauloîs non sembra impossibile che le relazioni 
franco-tedesche ritrovino il loro equilibrio normale. 
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Il I'appel rileva che l'accordo è 


Le a che kuono, poichè tutti 
sì dichiararo soddisfatti. 


‘o. 

Delle varie questioni che si dibattono in questi giorni 
in Ungheria, la questione dì protrarre la convocazione 
degli elettori entro il termine prescritto dalla costitu- 
zione è certamentg quella che maggiormente ha im- 
pressionato quelle, popolazioni e che desta le più sentite 
proteste da ‘parte di eminenti uomini politici e della 
stampa. © ” 

La Sessa Neue Freie Presse, cotanto amica del Ga- 
bine*.to di Vienna, così si esprime : 


« Non sappiamo quale interpretazione darà il Governo. 


ungherese alla mancata convocazione degli elettori en- 
tro il’terminò prescritto dalla Costituzione. Esso potrà 
anche giustificarla con la ragion di Stato, ma #%xti i 
pretesti che si vorranno citare, vengono schir.cciati dalla 
chiara e precisa disposizione della lesze. Quanto il Ga- 
binetto Fejervary ha fatto dal giugno dell’anno scorso, 
restava sempre sul terreno del diritto disputabile ; ora 
però l'Ungheria si trova davanti ad una decisione che 
tocca. il diritto costituzionale nel vero senso della pa- 
rola, e cho si pone in aperto contrasto col testo, anzi 
con la precisa intenzione della legge, creando dei fatti 
che non potranno essere riparati mai più. Ux simile 
sfregio alla Costituzione reca seco gravi conseguenze, 
‘perchè scuote la coscienza del diritto nel popolo e di- 
strugge ia fede nella solidità e nella durabilità di quelle 
istitazioni del diritto pubblico che dovrebbero essere il 
fondamento dello Stato ». 

Da Budapest, in argomento telegrafano al Piccole di 
Trieste di una lettera di Banffy a I'ejervary che con- 
clule rilevando il danno che verrebbe non ‘solo all'Un- 
gheria, ma all'intera monarchia sesi violasse la costitu- 
zione ungherese. Dice di credere alla possibilità di scio- 
gliere la crisi, ma solo a patto che si indicano le cle- 
zioni; prega pertanto il barone Fejervary di fare tutti 
gli sfoczi perchè la Corona deliberi in conformità. 

E ancora da Budapest telegrafano al suddetto giornale : 
Il partito liberale ha dato segno di vita, dopo lungo si- 
lenzio. Tenne. una Conferenza, nella quale si discusse l’at- 
teggiamento del partito, ove fosse pubblicato un manifesto 
© un autografo sovrano sul rinvio delle elezioni. Si ri- 
levò come il partito liberale dovrebbe in tal caso fare 
una manifestazione, affinchè non sembri ch’esso approvi 
i provvedimenti anticostituzionali del Governo. 


1 sistemi repressivi russi in tema di elezioni non ac- 
cennano a mutare indirizzo ; infatti ci telegrafano da 
Odessa, 1: 

« Oggi dovevano aver luogo le elezioni di primo 
grads per la Duma in 66 officine, ma i 66 candidati 
furono arrestati la scorsa notte come sospetti di pro- 
fessare ideo liberali troppo avanzate. 

« Lo autorità hanno invitato gli elettori a scegliere 
altri candidati che appartengono ai partiti moderati ». 


Si telegrafa da Washington, 25: 

« Il segretario di Stato, Root, ha presentato alla Ca- 
mera una domanda di credito di 50,000 dollari per la 
| partecipazione degli Stati Uniti alla seconda Conferenza 
dell'Aja, ed ha dichiarato che lo Czar ha fatto inter- 
pellare varie Potenze a tale riguardo. 
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« La convocazione avrà luogo appena siano giunte ri- 
sposte favorevoli. l 

« Nessuna data è stata ancora fissata, ma probabil- 
mente Ja Conferenza si riunirà nell’estate o  nell’au- 
tunno ». 


La bandiera di combattimento 


alla «Benedetto Brin,, 


Ieri mattina, nel porto di Spezia, con grande solon- 
nità e l'intervento di numerosi ufficiali dell'esercito e 


della marina, delle autorità cittadine, ebbe luogo è 
bordo della . torazzata Benedetto Brin la consegna 
del\a bandiera di combattimento che gli ufficiali dello 
stato maggiore dell’armata hanno donato alla nave che 
porta uno dei nomi più cari alla marina italiana. 

La cerimonia ebbe luogo a poppa. 

Il comandante Castiglia, nel consegnare la bandiera 
al comandante della nave, capitano di vascello, comm. 
Boot, pronunciò il seguente discorso : 

« Signor comandante, 

« Sono fiero d l'alto onore che la fortuna oggi mi affida di con- 
segnarle la bandiera di combattimento, prezioso dono che in nome 
del primo stato maggiore del Brin offro alla sua nave. 

«La commozione che mi invade in questo momento solenne mi 
vieta di esprimere come vorrei i sentimenti che trabboccano dal 
mio cuore; supplirete voi alla mia insufficienza, poichè quei sea- 
timenti sono gli stessi che palpitano nei vostri cuori di soldati e 
di marinai ed hanno cco profonda nell'animo vostro © spocial- 
mente degli ufficiali che su questa bella e potente nave mi ebbero 
compagno n.Ila comunanza degli intenti e dell’assiduo lavoro, 

« L'offerta che in loro nome e mio oggi vi faccio, caso nuovo nei 

ricordi della marina, vi prova, assai più eloquentemente di quello 
che potrebbero farlo le mie parole, il nobile affetto che c'infiam- 
ma per questa vostra nave, cui arride l’augurio mistico e gentilo 
dell'augusta Madrina, nostra amata Sovrana, verso la quale in 
questo momento gi inalzano dai nosrri cuori sentimenti di pro- 
fonda gratitudine e di inalterabile devozione. 
‘ « Mi duole che a non tutti i mici compagni sia oggi concesso 
di trovarsi qui presenti; siate certi però che gli assenti col loro 
pensiero partecipano a questa solenne funzione ed aggiungono i 
loro voti ai nostri ferventi augurî di prospera fortuna e di onore 
per voi e per la vostra nave. 

« Aleggia su essa lo spirito di un uomo illustre e caro al 
paese ed alla marina, il cui nome seritto a poppa è sicuro au- 
Spicio di grandezza e di gloria. Sia desso per voi incitamento e 
sprene agli alti ideali cui la patria aspira, 

« Signor comandante, ufficiali, equipaggio della Byin. 

« Ho la profonda fede che la bandiera, consacrata ai Fati della 
vostra nave che oggi vi viene affidata, voi custodirete immacolata 
e temuta, poichè essa vi rappresenta il sacro simbolo della patria 
e del Ro, essa è l'embloma di onore che compendia il glorioso 
passato dei nostri padri, cui dobbiamo l’unità e la grandezza del 
nostro paess e fa battere i nostri cuori nella speranza di gloria 
futura ». p 
— Il comandante Boot rispose con elevate parole accet- 


tando il dono in nome dell’equipaggio della R. corazzata 
Brin. 

Parlò quindi il contrammiraglio Moreno, recando il sa- 
luto del vice-ammiraglio Di Brocchetti, comandante la 
forza navale del Mediterraneo, di cui andrà a far parte 
la nuova corazzata. 
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Furono letti i seguenti dispacci delle LL. AA. RR. il 


duca di Genova o il duca degli Abruzzi: 

« Gratissimo per il gentilissimo pensiero dello stato maggiore» 
sono con loro col cuore alla solennè consegna della bandiera di 
combattimento &uguraàndo alla bella navo prospera fortuna e di 
rendersi degna del nome cho porta. 

« Tommaso di Savoia ». 

« Plaudo all'iniziativa dello stato maggiora della Brin di offrìro 
la bafidicrà di combattimento, atto di affettuoso ricordo che, per 
lo stato rifggioro della navé, la marina tutta ronde alla memoria 
del valente ingegnero navale. 

«< Luigi di Savoia ». 

S.E. il minîstto délla marina, on. Mirabello, telegrafo 
al comaiidanté Boot: 

« A lei, al suo stato maggiore, al suo equipaggio porgo il mio 
affettuoso saluto e l'augurio che la solenne cerimonia, la quale 
sta per compiersi sulla bella nave cho porta il nome dell'insigne 
Benedetto Brin, sia auspicio di gloria o di grandezza per la patria 
nostra ». 


Terminata Ja lettura di questi dispacci, il comandante 
Boot ordinò cho la bandiera venisse inalzata al picco 
dell'albero di maestro e l'ordine fu eseguito fra gli ev- 
viva dci marinai ed il saluto delle salve di artiglieria. - 

Indi venne redatto il verbale di consegna, firmato da 
tutte le autorità presenti. 

La bandiera è di seta, misura metri 6 di lunghezza 
per metri 5 di larghezza. Il cofano dove è racchiusa è 
di cuoio bulinato con guarnitura di bronzo cesellato. 

In occasione della corimonia venne donata al coman- 
dante un’artistica pergamena in minatura. 

Il comandante della Brin o gli ufficiali dello stato 
maggiore offrirono ai presenti, come ricordo, un’artistica 
medaglia. 

Un esemplare in oro venne offerto & S. M. la Regina 
Elena, che fu madrina della nave. S. M. ringraziò con 
una lettora dutofgrafà. + 

I modigîli in brotizo, elié servirono pet la conittura, 
farono dbstindti fl Ministero della tharità; altri csem- 
pluri vahiford inviati all voduva del corhpiànio inge- 
gnere Brib; od altri dolisegtiliti ai presenti. 

Lo stato fsigiore nel pottiétiggio offrì in ultimo ur 
rinfcesto a bordo della R. tiave Brin, al quale inter- 
vennero tutti gli ufficiali superiori di terra 0 di mare 
e le notabilità, 


R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE 


Adunanza del 22 marzo 1906 
Presidenzà det comm. prof. VIGILIO INAMA 


Apresi la sedatà alle ore 13 colla lettura ed approvazione del 
verbale della ‘precodente adunanza 6 colla presentazione dellò 
opere offerte in omaggio. 

Il socio corrispondente prof. R. Benini nella nua lettura 
« Quando nacque Cangrande I delli Scala s dimostra che' le in- 
dicazioni otonologiche contenute nella storia doi Cortasii padovani 
o nella storia e nel poemetto di Ferreto Vicontino concordano 
perfottamento nel senso di assegnare la nascita'di quel principe 
ai primi di maggio del 1289. 

La data del 1291, affermatà da qualche cto-aca posteriore 


Cangrando e non paragonabile per l'importanza alle fonti sud= 
dette, ha la sua probabile origine in una errata interpreta= 
zione d'un passo della profezia di Cacciaguida nel Paradiso Dane' 
tesco XVIL 

1l M. E. prof. Luigi Berzolari, legge: « Sulle curve gobbe razio= 
nali dotato di piani stazionari singolari ». L'autore, in un brovo ar= 
ticolo inserito lo scorso anno nei rendiconti di questo Istituto 
lombardo, ha dimostrato che una curva gobba razionale d:1 5° or- 
dine dotata di quattro piani stazionari singolari (tali cioè cho.-cia- 
scuno incontri la curva in cinque puati consecutivi), possiede in- 
finite quadrisecanti allora, od allora soltanto, quando di quei piani 
non più di due siano distinti. Ora, seguendo una via tutta diversa, 
si propone di stabilire un analogo teorema per una curva gobba 
razionale d'ordine qualunqué #; avente quattro piani stazionari 
singolari (da ciacuno dei quali sia incontrata in » punti consg- 
cutivi), cd anzi un teorema più generale (anche negli iper= 
spazi). 

Il dott. Edmondo Gruner legge una sua comunicazione intorno 
alla crioscopia applicata all'analisi del latto. Accennato come tutti’ 
i metodi fino ad ora proposti, per svelare direttamònte l’annacquan 
mento del latta, sono luogi dall'offriro tali garanzie noi risultàti, 
da poterno consigliaro l’adoziono nella pratica, il dott. Grunor | passa 
a studiare un metodo propost» in questi ultimi anni, ed ancora 
poco noto, per scoprire l'annacquamento, metodo fondato sulla co= 
stanza del punto di congelazione del latto. Da un numefo oraitiai 
rilevante di ricerche risulta infatti che il latto puro ha una tem- 
peratura media di congelamento di 0.555 C, con oscillazioni pic- 
colissime (da - 0.540 a - 0570). Sul punto di congelamento non 
hanno affatto influenza rid l'età dolla vacca, nò l'alimontazione, nè 
il periodo di lattazione. 

Qualche influenza, ma assai piccola, esercita Ja razza, Qualunque 
aggiunta di acqua al latto ha por conseguenza di abbassare il 
punto di congelamento di esso, cioè di avvicinarlo allo 0 C, tem» 
peratura di congelazione dell’acqua; o si è trovato che esiste pro= 
porzionalilà fra il grado di diluizione dol latto o il punto di cons 
gelamento, di guisa che il metodo crioscopico non solo pormotte 
di giudicaro so un latio è o no annacquato, ma anche, in questo 
ultimo caso, di valutare con sufficiente approssimaziono la quan= 
tità di acqua aggiunta. 

Sebbeno il metodo crioscopico non possa svelarò ‘ l'eventuale 
scrematura, esso offre tuttavia al chimico un buon criterio pel 
controllo del latte, od il dott. Gruner ne consiglia l'impiego come 
complemento o sussidio all'analisi chimica, 

Il dott. Torquato Taramelli espone alcune osservazioni sullo 
sorgenti nella provincia di Sassari di lui visitata in compagnia 
del prof. Domenico Lovisato per incarico del municipio di Alghero, 
allo scopo di scegliero quali di esse meglio possano prestarsi ad 
una conduttura d'acqua potabilo per quella città. 

Alcune delle sorgenti esaminate scaturiscono sul pianoro qua= 
ternario, a nord di Alghero o presso la spiaggia e sono di acqua 
alquanto salmastra, come quelle doi pozzi nella città o dintorni, 
Una fonte nasce in terrena triasico, a due chilometri 4 sud di 
Alghero al contatto di un calcare don un arenarià rossa unita a 
marne variegate. 

Molte sgorgano nella rogione trachitica a sud-est di Alghero, 
al contatto dello trachiti coi tufi Ad esse alternati, ma soho tutto 
di piccola portatà e necesssrie in sito. Le più abbondanti però, 
lontane dalla città parecchi chilometri, sgorgano dai calcari mio- 
cenici, poco Sopra il contatto di questi coi calcari marfiosi sotto- 
stanti, dell'epoca stossa; di queste la più ricca trovasi proéso Flo- 
rinas è Briai, i 28, alla temperatura di circa 14° e colla portata 
di 22-litri al minuto secondo. Quando le condizioni economiché di ' 
Alghero consentano la spesa, l’addurre in città questa fonte di 
Briai fornirebbe la migliore soluzione al problema che la Giunta 
si è proposto, r ritenendo che l'uso sino ad ora fatto déll'acqua dei 
pozzi e di cisterne, in città e nei dintorni, non sia estranco Alla 
forte mortalità che si avvera in quella popolazione, di circa il 33 
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por mille, ad onta della postura saluberrima e molto amena della 
città. Nello vicinanze della fonte, in terreno triasico, fu osservato un 
cspandimento di, porfirite, sulla natura della quale roosia si espon- 
gono importanti determinazioni e studi del prof. Tullio Brugna- 
telli, trattandosi di una roccia sino ad ora non osservata in Sar- 
degna. 

Il prof. Antonio Taramelli informa dei rinvenimenti- fatti in una 
negropoli da lui esplorata ad Angela Ruju presso Alghero, dove 
egli ebbe la fortuna di trovare oltro ad un centinaio di scheletri 
di età oneolitica, od un copioso matetiale di utensili ed arnesi in 
selco, con pochissimi oggetti di bronzo. La suppellettile di questa 
necropoli ricorda quella della necropoli di Remedello e corrisponde 
con ogni probabilità al periolo dei più antichi nuraghi. Lo ana- 
logie e differenze tra questo gruppo sardo e gli altri gruppi delle 
regioni italiche, mostrano come la diversità notevolissima di am- 
biente e delle condizioni sociali, in cui visse quella grande fami- 
glia isolacea avessero fino dall'età eneolitica determinato alcuni 
caratteri speciali, i quali divergevano da quelle delle genti della 
penisola, senza però che i vincoli profondi di una fratellanza 
etnica di miti, di viti e di form», venissero per questo resi meno 
evidenti alla indagine metodica e positiva. 

Il M. E. prof. Ernesto Pascal legge; « Sul reciproco del teo- 
rema fondamentale relativo alle derivazioni covarianti ». Un teo- 
roma di Christoffel dette origine al cosidetto calcolo differenziale 
assoluto”: ma è curioso che il teorema reciproco a quello fonda- 
mentale di Christoffel non è stato mai notato da alcuno, mentre 
che esso riesce importante, specialmente per il complemento che 
porge allo studio delle condizioni di integrabilità dei sistemi co- 
varianti. L'autore riempio questa lacuna mostrando che il teo- 
rema reciproco sussiste anch'esse 

La lettura del S. C. prof. Martinazzoli « Sulla riforma della 
scuola ntedia », per l'assenza dell'autore, vieno rimandata ad una 
successiva adunanza. 

L'Istituto passa quindi alla trattazione di affari interni; dopo 
ai che si leva la seduta alle ore 14.25. 


R. ACCADEMIA DEI LINCEI 
Seduta del 1° aprile 1906 
Presidenza PIETRO BLASERNA 
CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI 


L'accademico segretario Cerruti presenta le pubblicazioni giunte 
in dono, segnalando quelle dei corrispondenti Grassi Guido, Leo- 
nardi Cattolica e del socio straniero Langley; richiama inoltre 
l’attenzione della classe sul vol. I° delle « Opere » di Carlo Her- 
mite, e sul 33° fascicolo dei <« Risultati delle campagne scien- 
tifiche » del Principe di Monaco. , . 

Il presidente Blaserna, a nome dol corrispondonte Viola, fa omag- 
gio della pubblicazione: « Uc ber bromsaures Silber ». 

Lo stesso presidente legge una commemorazione del socio stra- 
niero prof. S, Langley, riassumendone la vasta ed importante opera 
scientifica. 1 = 

Il presidente presenta una Memoria del dott. Zambiani, avente 

er titolo: « Verifica dei Coristi normali dell'Ufficio centrale ita- 
fiano pel Corista uniforme » perchè sia sottoposto all'esame di una 
Commissione. i 

Il socio Struever, relatore, a nome anche del corrispondente Bal- 
biano, riferisce sulla Memoria del dott. Zambonini: « Ulteriori ri- 
cerche sulle zeoliti », proponendo l'inserzione del lavoro nei vo- 
Jumi accademici. Tale proposta è approvata dall'Accademia. — 

Vengono poscia presentate le seguenti Note per la pubblicazione 
nei rendiconti : : 

I. Di Stefano. «Sull'esistenza dell'Eocene nella penisola sa- 
lentina ». , . ; Rea / 
2. Castelnuovo. « Dl tic algebriche di gruppi di punti ap- 
nti ad una curva algebrica ». 
partono: Bon. « Théorie 2 Consocilico de Tables permettant de 
trouver rapidement les facteurs d'un nombre ». Pres. dal socio 
iterra. . . 
» *% Blanc. « Ricerche su un nuovo elemento presentante i ca- 
ratteri sadioattivi del torio ». Pres. dal corrispondente Sella. 
°° 5. Pochottino. « Sul comportamento foto-elettrico dell'Antra- 


cona ». Pres. id, 


6. Eredia. « La pioggia a Rorha ». Pres. dal socio Millo= 
sevich, 

7. Venditori. « Sulla riduzione del ferricianuro di potassio », 
Pres. dal socio Cannizzaro. 

8. Millosevich F. « Appunti di mineralogia sarda. Bourno- 
nite del Sarrabus. « Pres. dal socio Struevor. 


9. Longo. « Ricerche sul fico e sul caprifico ».'Pres. dal socio 
Pirotta. 


10, Giacomini. « Sulle capsule surrenali e sul simpatico dei 


Dipnoi. Ricerche in Propterus annectens ». Pres. dal socio 
Emery. i 

11, Pantanelli. « Influenza dei colloidi su la secrezione o la 
azione della invertasi ». Pres. dal socio Pirotta. 

12. Kuiper. « Sul meccanismo respiratorio dei pesci ossei ». 
Pres. dal socio Luciani. 

13. Lauricella. « Sull'integrazione delle equazioni dell'equi- 
librio dei corpi elastici isotropi ». Pres. dal socio Dini. 

14. Nielsen. « Sur quelques propriétés nouvelles des fonctions 
cylindriques ». Pros. id. 


NOTIZIE VARIE 


TTALIA. 

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero icri sera un 
pranzo in onore delle LL. EE. i cavalieri e le signore 
collaresse dell'ordine supremo della SS. Annunziata e 
di altre signore mogli dei grandi dignitari dello Stato 
coi rispettivi mariti: intervennero anche i principali 
personaggi delle RR. Case. 

S. M. il Re aveva a destra S. E. donna Amalia De- 
pretis ed a sinistra S. E. donna Elena Cairoli. S. M. la 
Regina aveva a destra S. E. il marchese di Rudinì ed 
a sinistra S.-E. il cav. Giolitti. 

Dopo il pranzo le LL. MM. tennero circolo tratte- 
nendosi con tutti gli invitati. 


S. M. il Re, iermattina, ha ricevuto una Commissione 
composta del senatore ‘Todaro, dell'avv. Mojana, asses- 
sore della pubblica istruzione del comune di Milano, del 
principe di Belgioioso, membro del Comitato dell’esposi- 
zione di Milano e dei signori ing. Mina, ing. cav. Ra- 
daelli e rag. Marco Cappelli, i quali l'hanno invitato a 
voler presenziare il grandioso concorso ginnastico in- 
ternazionale che avrà luogo a Milano dal 23 al 27 mag- 
gio p. v. 

S. M. si è riservato di far conoscere le sue decisioni. 

In Campidoglio. — Il Consiglio comunale di Roma è 
convocato in seduta pubblica per questa sera alle ore 21. 

Fra le proposte all'ordine del giorno vi sono le seguenti: 

Denominazione di vie ec piazze della città. 

Provvedimenti per incorAggiare l'allevamento del bestiame o la 
coltura dell’orto nell'agro romano. 

Per il Congresso postale. — La Commissione che 
sopraintende ai festeggiamenti che avranno luogo in occasione del 
Congresso postale internazionale si è l'altro ieri adunata per la 
prima volta. 

S. E. il ministro A. Baccelli poriò ai convenuti il suo saluto 0, 
dopo avere accennato alle benemerenze che hanno le conferenze 
internazionali postali, li esortò a preparare degne accoglienzo agli 
illustri ospiti, fingraziandoli della loro preziosa cooperazione. 

La Corhmissione prosegue i suoi lavori sotto la presidenza di 
S, E. il sottosegretario di Stato, Morpurgo, î 
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xt Le LL. EE. il ministro ed il sottosegretario di Stato per le 
poste ed i telegrafi hanno l'altro ieri ricevuto le rappresentanze 
del Giappone, dell'Egitto e dell'ufficio internazionale di Berna, con- 
vonuti a Roma pel Congresso internazionale postale. 

I rappresentanti del Giappone erano accompagnati dal ministro 
principa Ohiama. 


Congresso dei liberi docenti. — Il Congresso 
cho si tiene in Roma di questi giorni ha continuato sabato i suoi 
lavori. Nella seduta antimeridiana parlarono su diversi argomenti 
il prof. Pullè, il prof. Mandalari ed altri. Dal prot. Pagano venne 
svolta la relazione sul tema: « Principî informatori dell’ ufficio 
dolla libera docenza nell'istruzione superiore ». 

Nella seduta pomeridiana si iniziò la discussiono sul progetto 
di leggo relativo all'insegnamento superiore. 

Si discussero cinque articoli. 

Alla discussione di ogni articolo parieciparono numerosissimi 
congressisti e più specialmente il relatore prof. Surreri e il pre- 
sidonte della federazione prof. Ferrari, che in tutto le discussioni 
ha portato il contributo della sua competenza e del suo senso 
pratico. 

Nelle sedute antimeridiana o pomeridiana di ieri venne esaurita 
la discussione fino all'art. 26. 


Onoranze a Guido Baccelli. — Ìl Comitato per 
lo onoranze da farsi in Roma all'on. Guido Baccelli per la ricor- 
ronza dol suo 50° anniversario dalla laurea, avuto comunicazione 
dello numeroso adesioni di illustri individualità prose in esame el 


approvò i progetti riguardanti lo onoranze stesse; oltre a ciò do- 


liborò di dar mandato alla Commissione speciale di organizzare 
un grando banchetto in onore dell'illustre scienziato. 
Venne poscia dato incarico alla presidenza per la nomina di 


ùns spozislo Commissione la quale, in unione di altri rappresen» 
tanti di associazioni, si adoperi per la formaziono di un grande 


Comitato diretto ad unire le azioni singole degli altri Comitati 
sorii in Italia, per tributare onoranze all'illustre cittadino, affer- 
mandolo durevolmente con la istituzione di un'opera educativa o 
di banoficonza intitolata a Guido Baccelli, 

.- Lo onoranze saranno tributato all’on. Baccelli domonica pros- 


sim*, in Campidoglio, nella sala dogli Orazi o Curiazi, concessa 


dal sindaco di Roma. Il banchetto si terrà domenica sera al tea- 
tro Adriano. 


Xn onore dell’ambasciatore italiano a Lon- | 


cara. — Nel prmeriggio di sabato scorso all'ambasciata italiana 
a Londra, le doputazioni della Colonia italiana hanno presentato 
all'ambasciatore cav. Pansa uno splendido vaso di argento, del 
valore di 20% franchi, copia del famoso vaso di marmo trovato 
nel Tevere. 

Assistevano il, console italiano Allatini, con la sua signora, il 
vice-console Righetti, il personale dell’ambasciata al completo, il 
cav. Polenghi con la sua signora, i membri del Consiglio della 
Camera di commercio italiana, il sig. Sambucetti, segretario, il 
pittore Formilli, le signoro Ortelli e Sperati, molte altre notabilità 
ei presidenti della Società dei reduci, degli operai e dei came- 
rieri. 

Il consolo Allatini ho manifestato al cav. Pansa 11 rammarico 
della Colonia italiana per la sua partenza. Ha ricordato la grande 
pordialità vhe.ha sempre regnato fra la Colonia italiana ed il suo 
rapprosentante diplomatico. Quindi ha offerto il vaso come ri- 
cordo di costante simpatia. 

Il cav. Pansa ha ringraziato, commosso, per la prova di affetto 
dimostratagli cd ha concluso dicendo essero sicuro che uguali 
sontimenti saranno continuati verso il suo successore on. Tit- 


toni. 

L'on. Tittoni non ha assistito alla cerimonia perchè legger- 
mento indisposto. 

Il cay. Pansa partirà per l'Italia nella settimana ventura, ma 


dovrà ritornare poi a Londra per la presentazione dolle lettoro di 
richiamo al Re Edoardo quando questi rientrerà a Londra. 

Il vaso porta scritto: « La Colonia italiana di Londra al cav. Al» 
berto Pansa ». 

Conferenze. — All'Associazione artistica internazionale, 
col concorso di un pubblico numeroso ed eletto, si tenne l'annun- 
ziata conferenza sul tema: Francesco Petrarca e Casa Colonna. 

Con facile ed ornata parola il dotto conferenziero avv. Ettoro 
Lacchini illustrò un brillanto periodo della vita italiana, toc= 
cando anche della vita universitaria di Bologna, l'alma mater 
degli studî. Ascoltato con grande'attenzione, il conferenziero vonno. 
Lar fine vivamente applaudito. 

‘& Alla Società geografica, l'on. E. B. Miliani tenno nel po- 
B.hnes di ieri nella grando aula del Collegio romano una dotta 
conferenza sul tema: IZ parco nazionale di Yellowstone illu= 
strata da numerose proiezioni. 

Il pubblico numerosissimo applaudì vi amento. 


fSsservizio medico. — L'ispettorato centrale delle dele= 
gazioni municipali di Roma comunica che durante il meso di gen» 
naio del decorso anno i medici municipali in numero di 18 fecero 
n. 2116 visite ai malati poveri, nol febbraio n. 1820. La spesa por 
stipendi ed assegni ammontò a L. 3,800 mensili, e porò ogni vi= 
sita "(ambulatoria o a domicilio) rappresentò per il comune la 
spesa di L. 1.80 nol gennaia e di L. 2.09 nel febbraio. 

Nel gennaio 1906, in soguito alla riforma dei servizi sanitari o 
all’istituzione degli ambulatorî presso lo delogazioni municipali, i 
20 medici condotti fecoro 78410 visite e nel febbraio il numero di 
esse salì a 12,195, la relativa spesa mensile è di L. 6,068; quindi 
le visite fatte nel gonnaio del corrente anno importarono la sposa 
di L. 0.82 e quelle fatte nel febbraio, di L. 0,52, 

Elezioni politiche. — Collegio di Trapani = Iscritti 
6282 - votanti 3270 - Nunzio Nasi voti 32560, voti dipesrsi 14 - 
- eletto Nasi. 

Collegio di Budrio. - Iscritti 6267 - votanti 4997 - Ballarini 
voti 2269, Zanardi 2015, Verro 447, dispersi contestati e nulli 266 
- ballottaggio fra i due primi. 

Esposizione di Milano. — Il Comitato dell'Esposi= 
zione ci comunica: 

« Milano, apprestandosi a ricevero quanti vorranno nell'occa= 
sione e durante il tompo dell'Esposizione, vuole rendere agli ospiti 
agevoli il soggiorno e la permanenza. 

A facilitaro l'alloggio ai visitatori della città o dell'Esposizione, 
in previsione del grande concorso, l'autorità comunale ed il Co- 
mitato dell'Esposizione hanno costituto il Comitato ufficiale alloggi. 
che ha la sua sele nel palazzo municipale. 

La Commissione esecutiva del Comitato, por potere utilmente 
prestaro l'opera sua, devo conoscere in tempo opportuno le riclic- 
ste di alloggio, quelle in ispocie dei gruppi di più persone; invita 
pertanto i sodalizi e le comitive che saranno per visitare Milano 
durante l'Esposizione a voler far capo ad esso Comitato per lo 
prenotazioni, a comunicare colla maggior sollecitudine possibile 
l'epoca prefissa della loro venuta, la durata della permanonza fed. 
i limiti entro i quali si vuole mantenuta la spesa d'alloggio per 
ciascun gitante, 

ll Comitato è a disposizione di quanti hanno interesse per for= 
niro gratuitamente indicazioni, istruzioni e schiarimonti ». 

*, La Commissione giudicatrice del concorso per la cartolina 
commemorativa ha deliberato unanime di conseguire i premi sc- 
guenti; di L. 2000 al sig. Achille Beltrami di Milano; due premi 
di L. 500 ciascuno al sig. Augusto Sezanne di Venezia e Vincenzo 
lrolli di Napoli. Agli altri bozzetti presentati in tempo utile è 
stato assegnato ua compenso di L. 250. 

La cartolina commemorativa, disegao del Beltrami, rappresenta 
un gruppo allegorico nell'interno di una gallerià cd in prossimità 
dello sbocco di questa; circostanza cho risulta esclusivamente, ma 
con grande evidenza, da un contrasto di luci indovinatissimo, 
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lavoro - raffiguralò da un robusto opernié - tette Alt una fiac- 
cola (della quale non si vedono che i riflessi luminosi) e con un 
bel gesto addita la strada al commercio, all'indùstria od all'agri- 
coltura. Le duo prime figuro ricevono in pieno la lùcé bianca che 
giungè dall’osternò. 

4 Il Comitato rivolge a tuiti quanti gli èspositori indistinta- 
mielite la più viva e pressante raccomandazione di consegnare im- 
fiiediatamehite gli oPgetti da esporre. 

Il Comitato dichiara cho tutte indistintamente le grandi gallerie 
8én6 pronto ber accogliero la merda: Soltanto alcune gallerie se- 
tondarie che furono iniziate da poco saranvo finite per il 10 apri- 
les ma 250,00) metri quadrati di area coperta not attendono che 
gli espositori. Su questi soltanto, e in nessun modo sul Comitato, 
ricadrà la responsabilità di ogni eventuale ritardo nell'ordinamento 
della Mostra. i 

- Terremoto. — A Catanzaro, l’altra sera, alle 23.35, venne 
avvertita una sensibile scossa di terremoto, dufata tre secondi. 
Durante la scossa pioveva a dirotto. 


4#£ Continuano ad Ustica le commozioni telluziche: Sabato scorso 
dilla mezzanotte alle 5.20 del Aiattino fu un continuo succedersi 
di scosse secche, istantanee, più o nienò accentuate. 

La popolazione pernottò parte iù campagna e parte sulle barche 
e sotto le tende. - 

Marina militare. — La R. navò Calabria con a bordo 
S. A. R. Ferdinando di Savoia, priùcip3 di Udino, è giunta il 30 
mùizo a Yokoma. 

L' Umbria è partita da Santa Cateriria por Rio Janeiro. 

Marina mercantile. — Il 29 marzo è giunto a New- 
York il Città di Milano, della Veloc&t proveniente da Genova. 
Da Montevideo l'Umbria, della N. G. I, ha proseguito per Bar- 
cellona e Genova e da Aden per Bombay il D. Balduino, della 
stossa Società. È gionto a Buenos-Aires il Toscana, della Società 
Italia, e a New-York il Barbarossa, del N. LL. Da Tenerilfa ba 
proseguito pel Brasile e il Plata il Brasile, della Veloce. Da 
Colon è partito per Curacao, Teneriffa e Genova il Washington, 
pure della Veloce. Da Capo Sagres ha transitato il Nord-Ame- 
rica, della stessa Società. Da New-York è partito per Genova il 
Città di Milano, della Veloce. 


ESTERO. 


Produzione di zucchero in Germania. — La 
quantità di zucchero prodotto in Germania dal 1° settembre 1905 
al 28 febbraio 1906 fu di 2,068,211 tonn. contro 1,333,279 tonn, 
nel periodo corrispondente dell’anno precedente. La quantità di 
zucchero raffinato prodotto aumentò da 786,043 tonnellate a 903,019 
tonn. nella campagna saccarifera. 


TELHGRAMMI 


Agenzia Stefani) 


PARIGI, 31, — Il Consiglio dei ministri tenutosi all’Eliseo si 
è occupato della situazione nei bacini carboniferi del Pas-de-Ca- 
lais e del nord. 

Il ministro. dei lavori pubblici, Barthou, ha indicato le misure 
prese per una inchiesta imparziale sia sullo cause della catastrofe 
sia sulle condizioni nelle quali è avvenuta. 

# Consiglio ha approvato un progetto che crea un corpo di 
duemila uomini di gendarmeria mobile. ] 

11 presidente della Repubblica, Fallières, ha firmato un decreto 
chè istituisce un Consiglio superiore di difes4 nazionale. 

Infine jl Consiglio ha deciso che il Governò sarà rappresentato 
gal ‘prof. Bouchard all'inaugurazione del Polielinico di Roma ed 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


ra nici nio lritie | 
alle onoranze al prof. Guido Baccelli. In questa orcasione il prof. 
Bateelli sarà promosso ad un grado superiore nell'Ordine della 
Legion d'Onore. 

PIETROBURGO, 31. — fl Consiglio dei ‘ministri ha approvato 
il progetto del ministro dell'interno, Durriovo, di lasciato in vi- 
gere lo stato di assedio e quello di difesa rinforzata in tutto le 
lecalità ove ancorà esistono. 

LENS, 31. — I tredici superstiti della catastrofe di Courrières 
hanno passato una buona notte. Il loro stato è molto migliorato. 
Essi non hanno febbre. Si cortinua a nutrirli con latte. Sono 
state prese tutto le precauzioni per evitare loro qualunque fatica. 
Le famiglie sono state ammesse a vederli alle ore 7, ma i colloqui 
sono stati brevi. 

Nemy dichiara che udì tre volta rispondere ai suoi appelli il 
giorno dell'esplosione. Udì dei colpi al piano a £31 metri. 

Nessuna esplorazione è stata fatta la scorsa notté a causa della 
stanchezza degli ingegneri e dei gas deleteri che si sviluppano. 

L'ingegnere Feis è discoso stamane, alle 7, per riconoscere lo 
stato del fuoco. Se le sue constatazioni sono favorevoli, una nuova 
squadra farà oggi un’altra esplorazione. 

GLEIWITZ, 31. — Nel pomeriggio di ieri scoppiò un incendio 
in una miniera alla profondità di 345 metri. l 

Il luogo dell'incendio fu isolato con sbarramenti, ma i gas me- 
fitici passarono anche attraverso gli sbarramenti ponéndo în pu- 
ricolo i minatori. 

Accorsero altri minatori per il salvataggio ed hanrio fatto ri- 
salire stamane quaranta minatori quasi asfissiati dai gas. 

Trenta di essi sono già potuti ritornare a casa loro; diéci sono 
stati trasportati all'ospedale, ove due di essi sono morti. 

BERLINO, 31. — Nel suo castello di Tylsen presso Salzwedel è 
morto il mastro dello cerimonie della Corte, barone Valdemaro 
von dem Knesebeck. 


ALGESIRAS, 31. — L'art. 20° del regolamento per lo dogane 
concordato stamane dal Comitato di redazione stabilisce pure che 
la tariffa del valore delle merci sarà hffissa negli uffici di dogana 
e nelle cancellerio delle Legazioni a Tangeri é sarà susccitibilo 


di essero riveduta dopo sei mesi se modificazioni notevoli siano 


avvenute nel valore di qualche merce. 

L’art. 20° è seguito da un art. 20-bis, che stabilisce che il Co= 
mitato permanente delle dogane che è istituito a Tangori sarà 
nominato per ire anui. 

L'art. 23° del regolamento per la Banca di Stato è stato modi- 
ficato nel nodo seguente: i 

Duò quote eguali a quelle riservito a ciascui gruppo di sotto- 
scrittori Sono assegnato al Consorzio dèlle Banche firmatarie del 
contratto 12 giugno 1904, in cofnpenso della éessione che sarà 
fatta dal Consorzio alla Banca di Stato del Marocco: 1° dei di- 
ritti-specificati dall'art. 33 del contratto; 2° del diriito iscritto 
all'art, 37 del contratto concernente il residuo disponibile delle 
entrate doganali, sotto la riserva espressa del privilegio generalo, 
conferito in prima linea ai portatori di titoli per la totalità, dèi 
prodotti delle dogane dall'art. 11 dello stesso contratto. 

BERLINO, 31. — Il WolfBuredu annunzia che un corivoglio 
tedesco, composto di un ufficiale e di 16 uomini facente parte del 


porto di spedizione nell'Africa sud-octidentalo, è Staté ‘sorpreso 
dagli ottentotti. 


L'ufficiale e 10 uomini soro rimasti uccisi, 4 feriti, 1 è scath- 
pato e uno è scomparso. 

ALGESIRAS, 31. — Ecco il testo dell'accordo concluso stamane 
dal Comitato di redazione sull'art. 20 del regolamento dellò do= 
gane: 

Art. 20. — Il valore delle principali merci tassate dalle digana 
marocchine sarà fissato ogni anno dalla Commissione dei valori 
doganali riunita a Tangeri o compéosta: 1° d$ tre mexnbri desi. 


gnati dal Governo marocchino; 29 da tre membti déhignati dal 
Corpd diplomatico residente a Tangeri; 3° d& un delegatò della 


Banca di Stato; 4° da un agocate della delegazione del prestito 
maroschino 5 Oo 1904. 

Sarà creato inoltre un Comitato doganale còraposto di un mem- 
bro del Corpo diplomatico o consolato. designato dal Corpo diplo- 
matico a Tangeri, da un commissario speciale di S. M. Sceriffiana 
o da un delegato della P_1o4 di Stato. 

sl potranno aggiungere ad essi, a titolo consultivo, uno o più 
I” prosentanti del servizio delle dogana. 

Il Comitato eserciterà la sua alta sorveglianza sul funzionamento 
dello dogane o potrà proporre a S. M. Sceriffiana misuro atte ad 
apportaro miglioramenti nol servizio e ad assicuraro la regolarità 
dul controllo e dello operazioni di esazione, di sbarco, imbarco, tra- 
nporto per terra, manipolazione dolle morci all'entrata ced uscita, 
magazzinaggio, estimo, liquidazione ed esaziono delle tasse. Colla 
creazione del Comitato delle dogane non sarà arrecato alcun danno 
ai diritti stabiliti a favore dei portatori dei titoli di Stato dell'ar. 
ticolo 15-16 del contratto per il prestito 12 giugno 1904. 


Questo Comitato nominerà da dodici a venti membri onorari do-_ 


miciliati al Marocco che la Commissione consulterà quando si trat” 
terà di fissaro ì valori e tutte le volte che lo crederà utile. . 

Tali membri onorari saranno scelti sopra una lista di notabil! 
commercianti, designati da ciascuna Legazione per gli stranieri 0 
dal rappresentante del Sultano pei marocchini. 

Essi saranno scelti quanto più sarà possibile proporzionalmento 
alla importanza del commercio di ciasbuna nazione. 

La Commissiono sarà nominata pef tre anni. La tariffa dei va- 
lori così fissato servirà di base por gli ostimì cho saranno fatti in 
ciascun ufficid dell'Amministrazione delle dogano marocchine. 

BERLINO, ‘31. — Reichstag, — Si discute il bilancio della 
guerrà. 

Kardorff, del partito dell'Impero, rimprovera i socialisti d’ispi- 
raré alla gioventù sentimenti di odio. (Grandi rumori sui banchi 
dei socialisti). 2 

Hoffmann, sotialista, grida: Siote un insolento ! 

Il presidente lo richiama all'ordine, (Nuovi rnmori prolungati 
sui banchi dei socialisti). 

Febel si alza in preda a grando ecoitazione o grida al presi- 
dente: È questa la vostra imparzialità ? 

Hoffmann grila nuovamento a Kardorff: Insolente | 

Il presidonto, dopo avor presa conosconza del resoconto utticiale, 
richiama all'ordino anche Kardorff. È 

BERLINO, 31. — La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, di- 
chiara, rispondendo al Temps del 29 corrente, il quale affermava 
cho 13 dichiarazioni della Norddeutsche Allgemeine Zeitung circa 
le istruzioni dell'ambasciatoro di Russia a Parigi, conto Cassini, 
erano cagionate da informazioni erronse: - Siamo in grado di pub- 
blicare il seguento tolegramma indirizzato dall'ambasciatoro te- 
desco & Parigi al Ministero degli esteri a Borlino: 

Parigi, 30 marzo. — L'ambasciatore dì Russia mi comunica di 
aver nuovamento fatto sori rimproveri al signor Tardieu per la 
sua polemica o di avorgli dichiarato di aver pronunziato le seguenti 
parole nella sua discussione con mo: < mancanza di tatto o alte- 
razione dolla verità. 

BIELOSTOCK, 1. — Una bomba fu lanciata iorscra nella ca- 
sorma del'a g:ndarmoria. ll capitano e un gendarme rimasero 
uccisi e due gondarmi feriti. A 

MOSCA, 1. — Iersera una bomba esploso alla scuola Strogo- 
now. Moltissimi oggetti appartenenti a collezioni d'arte antica 
rimasero distrutti. 

LOMZA, 1. — La polizia sorprese la scorsa notte, nella casa di 
un calzolaio, una riunione di membri dol Bund ed arrestò 51 per- 
sone. - 

PIETROBURGO, 1. — Il tribunale navale ha emesso la sen- 
toasa nel processo por i disordini avvenuti a Cronstadt nello 
flusso novembre. 

Di 207 accusati, 84 sono stati assolti; uno è stato condannato 
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ai lavori forzati a vita; uno a 30 anni; quattro a 12 anni; due 
a $ anni e urdo a 6 anni della stassa pera. 

Parecchi altri sono stati privati dei diritti civili e politici e 
condannati a pane varianti da uno a quattro mesi di carcoro 
e all'incorporazione nei battaglioni di disciplina. 

ALGESIRAS, 1. — La Conferenza terrà domani una seduta pet 
la lettura e per l’approvazioneo generale dei protocolli. 

Ne terrà un'altra sabato prossimo per la firma. 

BUDAPEST, l. —— Socondo il giornale Nepozava il ministro 
dell'interno ha ritirato iori tutti i decreti da lui emanati per la 
restrizione del diritto di riunione, poichè lo spirito calmo della 
popolazione rendo superflua tale misura eccozionale. : 

LENS, 1. — La notte è trascorsa calma. Non vi sono siate pate 
toglie nè di scioperanti nè di gendarmi. 

Anche a motivo del riposo festivo non si segnalano incidenti 
gravi. 

NEW-YORK, 1. — Lo sciopero dei minatori è stato pel mo- 
mento evitato, avendo i padroni consentito a discutera coi dele= 
gati degli operai. 

LONDRA, 1. — Lo entrate del Regno Unito per l'esercizio 
1005-906 ammontaro a 143,977,576 liro sterline, con un aumento 
di 697,172. ° 

L'eccedenza delle entrato sulle spose è di 4879,200 lico ster= 
line. î 
BERDITCHEW, 1. — Una ventina di malfattori ponetrarono 
nottetempo nel domicilio del ricco imprusario Schapirow, o ruba- 
rono tremila rubli, numerosi gioielli od altri oggetti preziosi. 

PARIGI, ]. — 11 ministro della guerra ha designato il gonerale 
Dupage, comandante di divisione e ispettore generale dolle rimon- 
to, a rappresentarlo alle feste cho avranno luogo a Firenze por la 
commemorazione del primo centenario della nascita di Manfredo 
Fanti. 

INDIANOPOLI, I. — Olbbedendo alta parola d'ordino dell’Unione, 
500,009 minatori hanno cessato il lavoro. 

Si erode cho 100,000 di cssi ritorneranno al lavoro prima della 
fino della settimana nei distretti ove i padroni accetteranno le 
condizioni fissate dalla scala dei salari del 1903. 

TOKIO, 1. — S. A, R. il principe Ferdinando di’ Savoia è qui 
giunto, ricevuto alla staziono dal principe Iushimi. 

Il principe alloggia al palazzo Kasumigoscki. 

LENS, 1. — Il ministro dei lavori pubblici, Barthou, è giunto 
alle 12,40 a Billy Montigny, o si è rocato a visitaro i tredici su- 
perstiti della catastrofe di Courrières. 

Il ministro ha consegnato la croce della Legione d’onore a 
Prouvost el a Nemy ed una medaglia d'oro di prima classo agli 
altri. Inoltre il ministro ha annunciato che avrebbe fatto nomi- 
nare cavaliere della Lagione d'onore il capo della squadra doi 
minatori tedeschi o conferire la medaglia ai componenti la squa- 
dra stessa. 

Il ministro ha poscia iniziato i lavori della Commissione che 
dove ricorcare lo causo della catastrofo o faro indagini sui lavori 
di salvataggio 0 sulle responsabilità. 

Il signor Barthte ha indossato il costume di minatore ed è di- 
sceso nel pozzo n. 2, restandovi un'ora. Si è quindi recato al mu- 
nicipio di Lens. 

VARSAVIA, l. — Con docreto ministeriale è stato autorizzato 
l'uso della lingua polacca per l'insegnamento nelle scuole muni= 
cipali di Varsavia. 

Lo elezioni per la Duma avranno luogo a Varsavia il 25 aprile. 


VARSAVIA, 1. — Il Coinitato rivoluzionario progetta uno scio- 
pero generale politico, allo scopo di impedire al Governo l'omis- 
sione di un nuovo prestito. ù 
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CHARLEROI, 1. — Oggi i minatori di quattro bacini -si--sono 
riuniti in numero straordinario a Charleroi 6d hanno dapprima 
ànviato un telogramma di felicitazioni ai minatori tedeschi ed uno 


di condoglianze ai minatori francesi; poscia hanno discussa la’ 


questione dell'aumento di salario. 

Il segretariato permanente che ha studiata la situaziono mino» 
raria ha presentato conclusioni con le quali afferma che vi è ra- 
gione di reclamare un aumento del 12 per 
lari. 

I delegati sono passati poscia alla votaziono per gruppi. La 
maggioranza si è pronunciata per un aumento del 15 por cento; 
altri gruppi hanno votato per un aumento del 10 per cento cd 
altri per un aumento del 20 per cento. 

AMBURGO, 1. — La Federazione dei marinai di Amburgo, che 
conta 2000 membri, ha deciso di proclamare lo scioporo. 

LAS PALMAS, 2. — Il Re Alfonso XIII con gli Infanti, scor- 
tato da contadini a cavallo, ha fatto ieri un'escursione a Santa 
Brigida, ove ha preso parte ad un banchetto, o si è recato poscia 
a visitaro San Matteo. 


cento sugli attuali sa- 


Ritornato a Las Palmas, il Re, con gli Infanti, si è imbarcato 
sullo yacht Reale, ossequiato dalle autorità ed acclamato dalla 
folla. . 

BIELOSTOCK, 2. — È stata trovata una bomba nel vestibolo 
degli uffici della gendarmeria di Dorpat. 

Ul governatore generale delle provincie del Baltico ha nominato 
una Commissione speciale che deve procedere ad una inchiesta sui 
disordini che sono avvenuti nelle provincie stosso. 

KOVNO, 2. — È avvenuta una collisione fra duo treni presso la 
stazione di Omolie. 

Vi sono tre mortic quattro feriti 

LENS, 2. — Un riùforzo di quattro squadroni di cavalleria è 


stato inviato a Bruay per assicurare la libertà del lavoro nel 
caso in cui fosse minacciata dai minatori scioperanti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


del R. Osservatorio del Collegio Romano 


del 1 aprile 1906 
Il barometro è ridotto allo zero....... 


L'altezza della stazione è di metri .... 50.60. 
Barometro a mezzodì....... dante nà è 760.28. 
Umidità relativa a mezzodì........... 24. 
Vento a mezzodì.............0.c00000 N. 
Stato del cielo a mezzodì.... cereosses SOrOno, 


massimo 13,0 
Termometro centigrado .... 
minimo 2. 
Pioggia in 24 ore . 


1° aprile 1906. 

In Europa: pressione massima di 772 
755 sul mar Egeo. 

In Italia nelle 24 ore : barometro salito ovunque, fino a 6 mm. in 
Sicilia; temperatura irregolarmente variata; pioggio, nevicate e 
venti forti settentrionali sull'Italia inferiore e Sicilia ; basso Adria» 
tico grosso. 

Barometro: minimo di 757 sul canal d'Otranto, massimo a 766 
al Nord. 

Probabilità: cielo vario al sud e Sicilia, in gran parte sercno 
altrovo; venti settentrionali forti al sud e Sicilia, moderati o de- 
boli altrove; mare agitato lungo le costo meridionali. 


su larigi, minima di 


Direttore : G. B. BaLLESIO. 


Tipografia delle Mantellato. 


BOLLETTINO EETEKEORICO . 
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica 


Roma, l aprile 1906 


| TEMPERATURA 
‘+ SPATO | STATO 
STAZIONI del cielo | del'mac* Masi | Minima 
orse 8 ore 8 nolle 24 cre 
precedenti 
Porto Maurizio... | sereno calmo 115 54 
Genova ...... sese | gorono calmo 122 60 
Massa Carrara ... | sereno calmo 110 37 
Cuneo ...........| sereno) _ 19 |-I5 
Toritio ..........| sereno _ ? |? 
Alessandria .....} sereno _ 60 09 
Novara ..... «+... | serenò — 120 18 
Domodossola ..... | sereno —_ 149 |-14 
Pavia ...........| Sereno _ 132 |__ 08 
Milano ..........| sereno — 132 19 
Sondrio ......... —_ —_ — = 
Bergamo ........| sereno — 8 8 32 
Brescia ..........| sereno — 10 0 12 
Cremona ........| Sereno —_ 109 24 
Mantova .........| sereno _ 100 1% 
Verona ..........| sereno —_ 10 6 05 
Belluno... ...... | */, coperto _ 91 |-_ 08 
Udine ........... | 4/, coperto — 99 07 
Treviso ..........| Sereno — 120 06 
Venezia.......... | 4/3 coperto } calmo 95 25 
Padova .......... | 4/4 coperto _ 10 2 06 
Rovigo .......... _ _ — co 
Piacenza ........| sereno — 100 09 
pic ,goreno _ ll 3 Lo 
io ilia.... coperto — 9 
Modena RITZ I cope _ 96 19 
Ferrara .......... | ‘/, coperto —_ 98 18 
Bologna .........| sereno _ 85 27 
Ravenna ........| sereno _ 82 |-15 
Forlì ............| sereno _ 90 00 
Pesaro ..........| sereno mosso 90 |-12 
Ancona ......... | */,coperto | agitato 90 60 
Urbino ....... .«. | sereno _ 44 |-04 
Macerata ...... .. | sereno _ 78 10 
Ascoli Piceno .... | sereno _ 65 15 
Perugia ....... .. | Sereno —_ 47 04 
Camerino ....... sereno — 28 |-18 
Lucca .......... .| serono _ 10 8 05 
PiBA iii sereno _ 1200 (12 
Livorno.... 1/, coperto | calmo 100 15 
Firenze ... sereno _ 96 |-15 
ATEZZO .........., sereno _ 78 _|-_ 18 
Siena ...........} Sereno Coni 81 33 
Grosseto ....... è sereno —_ 100 {--05 
Roma .........., sereno — 85 25 
foramo ......... serono toni 54 |-20 
Chieti .........., coperto _ 44 |-24, 
Aquila .......... sereno _ 06 |-27 
Agnene.......... sereno —_ 40 |_ 10 
Foggia........... 1/, coperto — 61 10 
Bari Loc... 00.c coperto grosso 76 10 
Lecco ........... coperto —_ 95 15 
Caserta .......... 1/, coperto _ 80 10 
Napoli ..... sereno legg. mosso 73 27 
Benevento coperto — 55 10 
Avellino ......... 3/, coperto _ 40 02 
Caggiano ........ coperto _ 19 37 
Potenza.......... 1/, coperto _ — 03 |- 36 
Cosenza .. sereno — 80 00 
Tiriolo ...../..... 1/, coperto _ 40 I-50 
Reggio Calabria 3/, coperto |molto agitato! 115 60 
Trapani.......... 3/, coperto grosso 133 89 
Palermo ......... °/4 coperto | tempestoso 114 22 
Porto Empedocle.. | sereno legg. mosso | 120 40 
Caltanissetta ..... nevoso _ 100 30 
Messina ......... 1/, coperto legg. mosso | 115 652 
Catania ......... sereno legg. mosso | 129 31 
Siracusa ee0.00.0. | 4/, coperto legg. mosso | 133 87 
Cagliari PSPERIAERRAA sereno legg. mosso | 151 00 
Fassari ........,. sereno — 98 29 


RarrazLe Tumino, Gerenie responsabile. 


